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Assoporti: dal primo luglio rientra l' Adsp di Palermo

Giampieri: Possiamo lavorare coesi in momento di grande rilancio

(ANSA) - GENOVA, 09 GIU - L' assemblea degli associati di Assoporti, riunitasi

oggi per la prima volta dalla designazione del nuovo presidente Rodolfo

Giampieri, segna la ritrovata unità di tutte le Autorità di sistema portuale. A

partire dal primo luglio, infatti, torna a far parte dell' associazione anche l' Adsp

del Mar di Sicilia Occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle), guidata dal presidente Pasqualino Monti, che aveva firmato l'

uscita nel 2018, e ora ha chiesto appunto il rientro, approvato all' unanimità.

"Assoporti torna ad avere tutte le Autorità di nuovo associate. Un risultato

importante per tutta l' Associazione che segna l' avvio di un periodo di forte

coesione" sottolinea una nota dell' associazione. "Sono molto contento di come

sta andando il lavoro dell' associazione in questo primo mese - ha commentato

Giampieri a margine dell' assemblea -. Colgo con immenso piacere la decisione

di Pasqualino Monti di far rientrare l' AdSP della Sicilia Occidentale in

associazione, soprattutto adesso che stiamo per affrontare un momento di

grande rilancio del Paese anche grazie al Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, che richiede un supplemento di responsabilità da parte di tutti noi. Da

oggi possiamo lavorare coesi al fianco di tutti i player del nostro settore, trovando le migliori soluzioni per un

rinnovato futuro sostenibile del comparto, in forte collaborazione con il ministero". L' assemblea è stata anche l'

occasione per presentare la squadra interna di Assoporti, con la condivisione dei prossimi obiettivi strategici, e la

conferma di Oliviero Giannotti segretario generale. (ANSA).

Ansa

Primo Piano
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L'Assemblea Assoporti parte dall'unità di intenti - Pasqualino Monti rientra in Assoporti

Prima Assemblea interna Assoporti sotto la presidenza di Rodolfo Giampieri - Parole d'ordine, unità d'intenti e lavoro
di squadra - Pasqualino Montti, presidente dell'AdSP della Sicilia Occidentale, rientra in Assoporti.

ROMA - Si è tenuta oggi l'Assemblea degli associati per la prima volta dopo

la designazione del nuovo presidente dell'Associazione dei Porti Italiani,

Rodolfo Giampieri. Una riunione di condivisione di obiettivi tra tutti i presidenti

che ogni giorno si trovano a dover affrontare, da veri protagonisti, le

necessità dell'economia reale che ruota intorno ai porti. Giampieri ha

incassato anche il rientro dell'AdSP del Mar di Sicilia Occidentale. Infatti, con

una lettera del presidente Pasqualino Monti di richiesta di rientro a partire dal

1° luglio, naturalmente approvata all'unanimità, Assoporti torna ad avere tutte

le Autorità di nuovo associate. Un risultato importante per tutta l'Associazione

che segna l'avvio di un periodo di forte coesione. Nel corso della riunione,

Giampieri ha aggiornato i suoi colleghi con le comunicazioni riguardanti gli

incontri con le associazioni del cluster alle quali è stata chiesta ed offerta

collaborazione trovando ampio consenso. Un'azione che sarà fatta insieme ai

presidenti delle AdSP in modo da condividere linee comuni e trovare

soluzioni ai tanti temi che riguardano la portualità. Inoltre, ha riferito del lavoro

che l'Associazione sta svolgendo in stretta collaborazione con il MIMS -

Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili - sottolineando la regolarità di convocazione della Conferenza

Nazionale di coordinamento delle AdSP da parte del Ministro Giovannini, e la grande disponibilità della Direzione del

Ministero preposta ai rapporti con le autorità. L'Assemblea è stata altresì occasione per presentare la squadra interna

di Assoporti con la condivisione unanime dei prossimi obiettivi strategici, e la conferma di Oliviero Giannotti come

segretario generale. A margine dell'Assemblea, Giampieri ha dichiarato, Sono molto contento di come sta andando il

lavoro dell'Associazione in questo primo mese. Colgo con immenso piacere la decisione di Pasqualino Monti di far

rientrare l'AdSP della Sicilia Occidentale in Associazione, soprattutto adesso che stiamo per affrontare un momento

di grande rilancio del Paese anche grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che richiede un supplemento di

responsabilità da parte di tutti noi. Da oggi possiamo lavorare coesi al fianco di tutti i player del nostro settore,

trovando le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto, in forte collaborazione con il Ministero.

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Assemblea interna Assoporti: unità d' intenti e lavoro di squadra L' AdSP Sicilia
Occidentale rientra in Associazione

(FERPRESS) Roma, 9 GIU Si è tenuta oggi l'Assemblea degli associati per

la prima volta dopo la designazione del nuovo Presidente dell'Associazione

dei Porti Italiani, Rodolfo Giampieri.Una riunione di condivisione di obiettivi

tra tutti i Presidenti che ogni giorno si trovano a dover affrontare, da veri

protagonisti, le necessità dell'economia reale che ruota intorno ai porti.Il

nuovo Presidente dell'Associazione ha incassato anche il rientro dell'AdSP del

Mar di Sicilia Occidentale. Infatti, con una lettera del Presidente Pasqualino

Monti di richiesta di rientro a partire dal 1° luglio, naturalmente approvata

all'unanimità, Assoporti torna ad avere tutte le Autorità di nuovo associate. Un

risultato importante per tutta l'Associazione che segna l'avvio di un periodo di

forte coesione.Nel corso della riunione, Giampieri ha aggiornato i suoi

colleghi con le comunicazioni riguardanti gli incontri con le associazioni del

cluster alle quali è stata chiesta ed offerta collaborazione trovando ampio

consenso. Un'azione che sarà fatta insieme ai Presidenti delle AdSP in modo

da condividere linee comuni e trovare soluzioni ai tanti temi che riguardano la

portualità.Inoltre, ha riferito del lavoro che l'Associazione sta svolgendo in

stretta collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili, sottolineando la regolarità di

convocazione della Conferenza Nazionale di coordinamento delle AdSP da parte del Ministro Giovannini, e la grande

disponibilità della Direzione del Ministero preposta ai rapporti con le autorità.L'Assemblea è stata altresì occasione

per presentare la squadra interna di Assoporti con la condivisione unanime dei prossimi obiettivi strategici, e la

conferma di Oliviero Giannotti come Segretario Generale.A margine dell'Assemblea, Giampieri ha dichiarato, Sono

molto contento di come sta andando il lavoro dell'Associazione in questo primo mese. Colgo con immenso piacere la

decisione di Pasqualino Monti di far rientrare l'AdSP della Sicilia Occidentale in Associazione, soprattutto adesso che

stiamo per affrontare un momento di grande rilancio del Paese anche grazie al Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, che richiede un supplemento di responsabilità da parte di tutti noi. Da oggi possiamo lavorare coesi al

fianco di tutti i player del nostro settore, trovando le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto,

in forte collaborazione con il Ministero.

FerPress

Primo Piano
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A luglio l' Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Occidentale rientrerà in Assoporti

Giampieri: da oggi possiamo lavorare coesi al fianco di tutti i player del

nostro settore Oggi si è tenuta l' assemblea dell' Associazione dei Porti

Italiani (Assoporti), riunitasi per la prima volta dopo la designazione del nuovo

presidente Rodolfo Giampieri che ha registrato il rientro nell' organizzazione

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Occidentale. A seguito di

una lettera di richiesta di rientro a partire dal prossimo luglio inviata dal

presidente dell' ente siciliano, Pasqualino Monti, approvata all' unanimità,

Assoporti tornerà quindi ad avere tutte le Autorità di nuovo associate. A

margine dell' assemblea, che ha tra l' altro confermato Oliviero Giannotti come

segretario generale, il presidente Giampieri ha sottolineato di aver accolto

con «immenso piacere la decisione di Pasqualino Monti di far rientrare l'

AdSP della Sicilia Occidentale in associazione, soprattutto adesso - ha

spiegato - che stiamo per affrontare un momento di grande rilancio del Paese

anche grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che richiede un

supplemento di responsabilità da parte di tutti noi. Da oggi - ha evidenziato

Giampieri - possiamo lavorare coesi al fianco di tutti i player del nostro

settore, trovando le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto, in forte collaborazione con il

Ministero».

Informare

Primo Piano
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Assemblea interna Assoporti: parole d'ordine, unità d'intenti e lavoro di squadra - L'AdSP
della Sicilia Occidentale rientra in Associazione

Roma : Si è tenuta oggi l'Assemblea degli associati per la prima volta dopo la

designazione del nuovo Presidente dell'Associazione dei Porti Italiani,

Rodolfo Giampieri. Una riunione di condivisione di obiettivi tra tutti i

Presidenti che ogni giorno si trovano a dover affrontare, da veri protagonisti,

le necessità dell'economia reale che ruota intorno ai porti. Il nuovo Presidente

dell'Associazione ha incassato anche il rientro dell'AdSP del Mar di Sicilia

Occidentale. Infatti, con una lettera del Presidente Pasqualino Monti di

richiesta di rientro a partire dal 1° luglio, naturalmente approvata all'unanimità,

Assoporti torna ad avere tutte le Autorità di nuovo associate. Un risultato

importante per tutta l'Associazione che segna l'avvio di un periodo di forte

coesione. Nel corso della riunione, Giampieri ha aggiornato i suoi colleghi con

le comunicazioni riguardanti gli incontri con le associazioni del cluster alle

quali è stata chiesta ed offerta collaborazione trovando ampio consenso.

Un'azione che sarà fatta insieme ai Presidenti delle AdSP in modo da

condividere linee comuni e trovare soluzioni ai tanti temi che riguardano la

portualità. Inoltre, ha riferito del lavoro che l'Associazione sta svolgendo in

stretta collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili, sottolineando la regolarità di

convocazione della Conferenza Nazionale di coordinamento delle AdSP da parte del Ministro Giovannini, e la grande

disponibilità della Direzione del Ministero preposta ai rapporti con le autorità. L'Assemblea è stata altresì occasione

per presentare la squadra interna di Assoporti con la condivisione unanime dei prossimi obiettivi strategici, e la

conferma di Oliviero Giannotti come Segretario Generale. A margine dell'Assemblea, Giampieri ha dichiarato, 'Sono

molto contento di come sta andando il lavoro dell'Associazione in questo primo mese. Colgo con immenso piacere la

decisione di Pasqualino Monti di far rientrare l'AdSP della Sicilia Occidentale in Associazione, soprattutto adesso che

stiamo per affrontare un momento di grande rilancio del Paese anche grazie al Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, che richiede un supplemento di responsabilità da parte di tutti noi. Da oggi possiamo lavorare coesi al

fianco di tutti i player del nostro settore, trovando le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto,

in forte collaborazione con il Ministero.'

Informatore Navale

Primo Piano
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Il sistema portuale di Palermo rientra in Assoporti

Mancava dal 2018. Oggi, con una lettera del presidente Monti, l'assemblea, prima riunione con Giampieri, ha
accettato all'unanimità il reintegro, a partire dal primo luglio

Dopo circa tre anni, l'Autorità di sistema portuale della Sicilia Occidentale

(Palermo, Termini Imerese, Porto Empedocle e Trapani) rientra in Assoporti.

Si è tenuta oggi l'assemblea degli associati, per la prima volta dopo la

designazione del nuovo presidente, Rodolfo Giampieri. Con una lettera del

presidente dell'Adsp di Palermo, Pasqualino Monti ha chiesto e ottenuto il

rientro della sua autorità nell'associazione dei porti italiani a partire dal primo

luglio. Richiesta approvata all'unanimità. Assoporti torna così ad avere tutte le

autorità portuali di nuovo associate. «Un risultato importante per tutta

l'associazione che segna l'avvio di un periodo di forte coesione», si legge in

una nota. Nel corso della riunione, che ha visto la conferma di Oliviero

Giannotti come segretario generale, Giampieri ha aggiornato i suoi colleghi

con le comunicazioni riguardanti gli incontri con le associazioni del cluster alle

quali è stata chiesta ed offerta collaborazione. Un'azione che sarà fatta

insieme ai presidenti delle Adsp in modo da condividere linee comuni e

trovare soluzioni ai tanti temi che riguardano la portualità. Inoltre, Giampieri ha

riferito del lavoro che l'associazione sta svolgendo in collaborazione con il

ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili, sottolineando la regolarità di convocazione della Conferenza

Nazionale di coordinamento delle autorità portuali da parte del ministro Giovannini, e la «grande disponibilità» della

direzione del ,inistero preposta ai rapporti con le autorità portuali. «Sono molto contento di come sta andando il

lavoro dell'associazione in questo primo mese. Colgo con immenso piacere la decisione di Pasqualino Monti di far

rientrare l'Adsp della Sicilia Occidentale in associazione, soprattutto adesso che stiamo per affrontare un momento di

grande rilancio del Paese anche grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che richiede un supplemento di

responsabilità da parte di tutti noi. Da oggi possiamo lavorare coesi al fianco di tutti i player del nostro settore,

trovando le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto, in forte collaborazione con il

ministero».

Informazioni Marittime

Primo Piano
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AdSp della Sicilia occidentale torna in Assoporti

Dal 1° Luglio l'associazione rappresenterà tutte le AdSp

Redazione

ROMA Prima assemblea di Assoporti dopo la nomina del nuovo presidente

Rodolfo Giampieri. Tanti i problemi che i presidenti delle AdSp si trovano ad

affrontare per colmare le necessità dell'economia reale che ruota intorno ai

porti. Tra le prime novità dell'era Giampieri, il rientro in associazione dell'AdSp

del mar di Sicilia occidentale, dopo la richiesta con una lettera del presidente

Pasqualino Monti per tornare a farne parte dal 1° Luglio. Richiesta approvata

all'unanimità, e che di fatto permette ad Assoporti di accogliere tra gli

associati tutte le Autorità di nuovo associate. Un risultato importante per tutta

l'Associazione che segna l'avvio di un periodo di forte coesione. Nel corso

della riunione, Giampieri ha aggiornato i suoi colleghi con le comunicazioni

riguardanti gli incontri con le associazioni del cluster alle quali è stata chiesta

ed offerta collaborazione trovando ampio consenso. Un'azione che sarà fatta

insieme ai presidenti delle AdSp in modo da condividere linee comuni e

trovare soluzioni ai tanti temi che riguardano la portualità. Va avanti il lavoro

che l'Associazione sta svolgendo in stretta collaborazione con il ministero

delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili, con una regolarità di

convocazioni della Conferenza nazionale di coordinamento delle AdSp da parte del ministro Enrico Giovannini, e la

grande disponibilità della Direzione del Ministero preposta ai rapporti con le autorità. Durante l'assemblea si è

presentata anche la squadra interna di Assoporti con la condivisione unanime dei prossimi obiettivi strategici, e la

conferma di Oliviero Giannotti come segretario generale. Sono molto contento di come sta andando il lavoro

dell'Associazione in questo primo mese ha detto a margine Giampieri. Colgo con immenso piacere la decisione di

Pasqualino Monti di far rientrare l'AdSp della Sicilia occidentale in Associazione, soprattutto adesso che stiamo per

affrontare un momento di grande rilancio del Paese anche grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che

richiede un supplemento di responsabilità da parte di tutti noi. Da oggi possiamo lavorare coesi al fianco di tutti i

player del nostro settore, trovando le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto, in forte

collaborazione con il Ministero.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Assemblea Assoporti: l' AdSP della Sicilia Occidentale rientra in Associazione

Catello Scotto Pagliara

Roma, 9 giugno 2021 - Si è tenuta oggi l' Assemblea degli associati per la

prima volta dopo la designazione del nuovo Presidente dell' Associazione dei

Porti Italiani, Rodolfo Giampieri. Una riunione di condivisione di obiettivi tra

tutti i Presidenti che ogni giorno si trovano a dover affrontare, da veri

protagonisti, le necessità dell' economia reale che ruota intorno ai porti. Il

nuovo Presidente dell' Associazione ha incassato anche il rientro dell' AdSP

del Mar di Sicilia Occidentale. Infatti, con una lettera del Presidente

Pasqualino Monti di richiesta di rientro a partire dal 1° luglio, naturalmente

approvata all' unanimità, Assoporti torna ad avere tutte le Autorità di nuovo

associate. Un risultato importante per tutta l' Associazione che segna l' avvio

di un periodo di forte coesione. Nel corso della riunione, Giampieri ha

aggiornato i suoi colleghi con le comunicazioni riguardanti gli incontri con le

associazioni del cluster alle quali è stata chiesta ed offerta collaborazione

trovando ampio consenso. Un' azione che sarà fatta insieme ai Presidenti

delle AdSP in modo da condividere linee comuni e trovare soluzioni ai tanti

temi che riguardano la portualità. Inoltre, ha riferito del lavoro che l'

Associazione sta svolgendo in stretta collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili,

sottolineando la regolarità di convocazione della Conferenza Nazionale di coordinamento delle AdSP da parte del

Ministro Giovannini, e la grande disponibilità della Direzione del Ministero preposta ai rapporti con le autorità. L'

Assemblea è stata altresì occasione per presentare la squadra interna di Assoporti con la condivisione unanime dei

prossimi obiettivi strategici, e la conferma di Oliviero Giannotti come Segretario Generale. A margine dell' Assemblea,

Giampieri ha dichiarato, 'Sono molto contento di come sta andando il lavoro dell' Associazione in questo primo mese.

Colgo con immenso piacere la decisione di Pasqualino Monti di far rientrare l' AdSP della Sicilia Occidentale in

Associazione, soprattutto adesso che stiamo per affrontare un momento di grande rilancio del Paese anche grazie al

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che richiede un supplemento di responsabilità da parte di tutti noi. Da oggi

possiamo lavorare coesi al fianco di tutti i player del nostro settore, trovando le migliori soluzioni per un rinnovato

futuro sostenibile del comparto, in forte collaborazione con il Ministero.'

Sea Reporter

Primo Piano
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Assoporti, rientra Pasqualino Monti

Il presidente del porto di Palermo torna a far parte dell'associazione degli scali.

Genova - Oggi si è svolta la prima assemblea di Assoporti,  dopo la

designazione del nuovo presidente Rodolfo Giampieri. "Una riunione di

condivisione di obiettivi tra tutti i presidenti che ogni giorno si trovano a dover

affrontare, da veri protagonisti, le necessità dell'economia reale che ruota

intorno ai porti" spiega l'associazione in una nota. Il nuovo presidente

dell'associazione ha incassato anche il rientro dell'AdSP del Mar di Sicilia

Occidentale. Infatti, con una lettera del Presidente Pasqualino Monti di

richiesta di rientro a partire dal 1° luglio, naturalmente approvata all'unanimità,

Assoporti torna ad avere tutte le Autorità di nuovo associate. L'Assemblea è

stata altresì occasione per presentare la squadra interna di Assoporti con la

condivisione unanime dei prossimi obiettivi strategici, e la conferma di

Oliviero Giannotti come Segretario Generale. A margine dell'Assemblea,

Giampieri ha dichiarato, 'Sono molto contento di come sta andando il lavoro

dell'Associazione in questo primo mese. Colgo con immenso piacere la

decisione di Pasqualino Monti di far rientrare l'AdSP della Sicilia Occidentale

in Associazione, soprattutto adesso che stiamo per affrontare un momento di

grande rilancio del Paese anche grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che richiede un supplemento di

responsabilità da parte di tutti noi. Da oggi possiamo lavorare coesi al fianco di tutti i player del nostro settore,

trovando le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto, in forte collaborazione con il Ministero.'

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Porti: Bellanova, con logistica sono chiavi per la ripresa

'Trieste strategico, è porta meridionale dell'Europa Centrale'

(ANSA) - TRIESTE, 09 GIU - "La scommessa sulla ripresa della portualità e

della logistica va vinta ora, nel momento di passaggio più difficile nella crisi

che stiamo vivendo". Così la viceministra delle Infrastrutture, Teresa

Bellanova, aprendo oggi la giornata dedicata al Porto di Trieste sul tema

"Shipping industry: porto franco". "Il messaggio forte che arriva dal Governo e

dalla compagine impegnata al Ministero delle Infrastrutture e Mobilità

sostenibili è chiaro - ha detto Bellanova - portualità e logistica rappresentano

una delle chiavi su cui dobbiamo puntare per fondare ripresa e crescita". Nel

Dna nazionale, ha sottolineato la viceministra, "sussiste un genio mercantile

legato alla posizione naturale unica della Penisola. Vantaggio posizionale

sull'Adriatico Orientale che vale per l'ecosistema logistico di Trieste, la cui

strategicità per i traffici verso Germania, Austria, Ungheria ed Est europeo

fino alla Russia è un fattore di spinta tale da renderlo porta meridionale

dell'Europa centrale". A ciò si aggiunge "il programma di ristrutturazione del

sistema ferroviario del porto in chiave di automazione, l'allungamento dei

binari per treni di 750 metri e la Piattaforma logistica con attività di stoccaggio

e preparazione merci previste su un'area di 12 ettari. Tutti interventi destinati ad accrescerne la produttività e a

minimizzare i costi della catena logistica, in sinergia con la potenzialità espressa dal regime estero doganale".

(ANSA).

Ansa

Trieste
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Porti: Bellanova, con logistica sono chiavi per la ripresa

Trieste strategico, è porta meridionale dell'Europa Centrale. TRIESTE - "La

scommessa sulla ripresa della portualità e della logistica va vinta ora, nel

momento di passaggio più difficile nella crisi che stiamo vivendo". Così la

viceministra delle Infrastrutture, Teresa Bellanova, aprendo oggi la giornata

dedicata al Porto di Trieste sul tema "Shipping industry: porto franco". "Il

messaggio forte che arriva dal Governo e dalla compagine impegnata al

Ministero delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili è chiaro - ha detto

Bellanova - portualità e logistica rappresentano una delle chiavi su cui

dobbiamo puntare per fondare ripresa e crescita". Nel Dna nazionale, ha

sottolineato la viceministra, "sussiste un genio mercantile legato alla posizione

naturale unica della Penisola. Vantaggio posizionale sull'Adriatico Orientale

che vale per l'ecosistema logistico di Trieste, la cui strategicità per i traffici

verso Germania, Austria, Ungheria ed Est europeo fino alla Russia è un

fattore di spinta tale da renderlo porta meridionale dell'Europa centrale". A ciò

si aggiunge "il programma di ristrutturazione del sistema ferroviario del porto

in chiave di automazione, l'allungamento dei binari per treni di 750 metri e la

Piattaforma logistica con attività di stoccaggio e preparazione merci previste su un'area di 12 ettari. Tutti interventi

destinati ad accrescerne la produttività e a minimizzare i costi della catena logistica, in sinergia con la potenzialità

espressa dal regime estero doganale". Nel Pnrr, ha ricordato Bellanova, tra le risorse destinate alla portualità di

Trieste, ci sono i "205 mln da investire in aumento selettivo della capacità portuale, i 180 mln sull'ultimo e penultimo

miglio ferroviario, sommati ai finanziamenti per l'elettrificazione delle banchine per un importo complessivo di circa

410 mln". In generale, ha aggiunto, "il certificato interesse dei tedeschi di HHLA International per insediarsi e investire

nella piattaforma logistica triestina, le buone performances recenti del molo 7 e del molo 5, gli investimenti pubblici e

privati pianificati, il rialzo del traffico ferroviario sul network portuale danno il segno della vitalità del porto, del

riconoscimento della sua efficienza".

Transportonline

Trieste
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Luca Sisto a Trieste: 'Sono le navi che scelgono l' approdo migliore'

Redazione

'Lo shipping ha già avviato la transizione ecologica riducendo le emissioni di

Co2 ed anche il tenore di zolfo nei combustibili. Certamente il GNL e tutte le

altre tecnologie già installate a bordo delle nostre navi più green,

contribuiranno alla transizione, entro il 2050, verso i futuri combustibili a

emissioni di CO2 pari a zero, quali ad esempio l' idrogeno - ha affermato

Luca Sisto Direttore Generale di Confitarma, nel suo intervento all' evento

'Shipping industry: porto franco', organizzato a Trieste i l  9  g iugno da

SHIPPING 4.0 - Ma attenzione agli slogan: non esistono ancora navi ad

idrogeno e le tecnologie per l' utilizzo di questa fonte energetica non sono

ancora mature in ambito navale. È necessario programmare con dovizia un

adeguato periodo di transizione'. 'La diversificazione delle fonti di

approvvigionamento energetico renderà più ancora più stretto il legame tra

nave e porto che dovrà prevedere soluzioni per soddisfare una domanda

molto più variegata'. 'La sfida non è soltanto tecnologica e può essere vinta a

livello di sistema Paese soltanto se si riesce ad avere una visione d' insieme:

oggi, nessuna nuova nave per il rifornimento di GNL avrà la convenienza a

battere bandiera italiana per via delle limitazioni imposte al Registro internazionale e alla poca concorrenzialità del

nostro primo registro rispetto alle bandiere europee'. 'Il porto di Trieste, grazie alla sua storia e alle sue caratteristiche

è l' esempio più tangibile per dimostrare che il porto è il miglior punto di osservazione per avere la giusta visione di

insieme. Ma un sistema marittimo-portuale e logistico è vincente se oltre al porto anche tutti gli altri elementi della

catena sono competitivi compresa la nostra bandiera, le nostre imprese di navigazione e i nostri equipaggi'. 'Invece, l'

impressione è che troppo spesso, concentrati su ciò che accade a terra, diamo le nostre spalle al mare anche se è da

lì che arrivano le navi. 'Sono le navi che scelgono l' approdo migliore!'.

Il Nautilus

Trieste
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Luca Sisto a Trieste: 'Sono le navi che scelgono l'approdo migliore'

Lo shipping ha già avviato la transizione ecologica riducendo le emissioni di

Co2 ed anche il tenore di zolfo nei combustibili. Certamente il GNL e tutte le

altre tecnologie già installate a bordo delle nostre navi più green,

contribuiranno alla transizione, entro il 2050, verso i futuri combustibili a

emissioni di CO2 pari a zero, quali ad esempio l'idrogeno ha affermato Luca

Sisto Direttore Generale di Confitarma , nel suo intervento all'evento 'Shipping

industry: porto franco', organizzato a Trieste il 9 giugno da SHIPPING 4.0 Ma

attenzione agli slogan: non esistono ancora navi ad idrogeno e le tecnologie

per l'utilizzo di questa fonte energetica non sono ancora mature in ambito

navale. È necessario programmare con dovizia un adeguato periodo di

transizione'. 'La diversificazione delle fonti di approvvigionamento energetico

renderà più ancora più stretto il legame tra nave e porto che dovrà prevedere

soluzioni per soddisfare una domanda molto più variegata'. 'La sfida non è

soltanto tecnologica e può essere vinta a livello di sistema Paese soltanto se

si riesce ad avere una visione d'insieme: oggi, nessuna nuova nave per il

rifornimento di GNL avrà la convenienza a battere bandiera italiana per via

delle limitazioni imposte al Registro internazionale e alla poca concorrenzialità del nostro primo registro rispetto alle

bandiere europee'. 'Il porto di Trieste, grazie alla sua storia e alle sue caratteristiche è l'esempio più tangibile per

dimostrare che il porto è il miglior punto di osservazione per avere la giusta visione di insieme. Ma un sistema

marittimo-portuale e logistico è vincente se oltre al porto anche tutti gli altri elementi della catena sono competitivi

compresa la nostra bandiera, le nostre imprese di navigazione e i nostri equipaggi'. 'Invece, l'impressione è che

troppo spesso, concentrati su ciò che accade a terra, diamo le nostre spalle al mare anche se è da lì che arrivano le

navi. 'Sono le navi che scelgono l'approdo migliore!'.

Informatore Navale

Trieste
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Luca Sisto a Trieste: "Sono le navi che scelgono l' approdo migliore"

Redazione

'Lo shipping ha già avviato la transizione ecologica riducendo le emissioni di

Co2 ed anche il tenore di zolfo nei combustibili. Certamente il GNL e tutte le

altre tecnologie già installate a bordo delle nostre navi più green,

contribuiranno alla transizione, entro il 2050, verso i futuri combustibili a

emissioni di CO2 pari a zero, quali ad esempio l' idrogeno - ha affermato

Luca Sisto Direttore Generale di Confitarma, nel suo intervento all' evento

'Shipping industry: porto franco', organizzato a Trieste i l  9  g iugno da

SHIPPING 4.0 - Ma attenzione agli slogan: non esistono ancora navi ad

idrogeno e le tecnologie per l' utilizzo di questa fonte energetica non sono

ancora mature in ambito navale. È necessario programmare con dovizia un

adeguato periodo di transizione'. 'La diversificazione delle fonti di

approvvigionamento energetico renderà più ancora più stretto il legame tra

nave e porto che dovrà prevedere soluzioni per soddisfare una domanda

molto più variegata'. 'La sfida non è soltanto tecnologica e può essere vinta a

livello di sistema Paese soltanto se si riesce ad avere una visione d' insieme:

oggi, nessuna nuova nave per il rifornimento di GNL avrà la convenienza a

battere bandiera italiana per via delle limitazioni imposte al Registro internazionale e alla poca concorrenzialità del

nostro primo registro rispetto alle bandiere europee'. 'Il porto di Trieste, grazie alla sua storia e alle sue caratteristiche

è l' esempio più tangibile per dimostrare che il porto è il miglior punto di osservazione per avere la giusta visione di

insieme. Ma un sistema marittimo-portuale e logistico è vincente se oltre al porto anche tutti gli altri elementi della

catena sono competitivi compresa la nostra bandiera, le nostre imprese di navigazione e i nostri equipaggi'. 'Invece, l'

impressione è che troppo spesso, concentrati su ciò che accade a terra, diamo le nostre spalle al mare anche se è da

lì che arrivano le navi. 'Sono le navi che scelgono l' approdo migliore!'.

Sea Reporter

Trieste
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Sisto: "Poco conveniente la bandiera italiana per le nuove navi a GNL"

Redazione

Trieste - 'Lo shipping ha già avviato la transizione ecologica riducendo le

emissioni di CO2 ed anche il tenore di zolfo nei combustibili. Certamente il GNL

e tutte le altre tecnologie già installate a bordo delle nostre navi più green

contribuiranno alla transizione entro il 2050 verso i futuri combustibili a emissioni

di CO2 pari a zero, quali ad esempio l' idrogeno". E' quanto ha dichiarato Luca

Sisto, direttore generale di Confitarma, nel suo intervento all' evento 'Shipping

industry: porto franco', organizzato da SHIPPING 4.0. "Ma attenzione agli

slogan: non esistono ancora navi ad idrogeno e le tecnologie per l' utilizzo di

questa fonte energetica non sono ancora mature in ambito navale. È necessario

programmare con dovizia un adeguato periodo di transizione', ha spiegato Sisto

aggiungendo che "la diversificazione delle fonti di approvvigionamento

energetico renderà più ancora più stretto il legame tra nave e porto che dovrà

prevedere soluzioni per soddisfare una domanda molto più variegata'. Sisto ha

sottolineato che 'la sfida non è soltanto tecnologica e può essere vinta a livello

di sistema Paese soltanto se si riesce ad avere una visione d' insieme: oggi,

nessuna nuova nave per il rifornimento di GNL avrà la convenienza a battere

bandiera italiana per via delle limitazioni imposte al Registro internazionale e alla poca concorrenzialità del nostro

primo registro rispetto alle bandiere europee'. 'Il porto di Trieste, grazie alla sua storia e alle sue caratteristiche è l'

esempio più tangibile per dimostrare che il porto è il miglior punto di osservazione per avere la giusta visione di

insieme - ha concluso il direttore generale di Confitarma -. Ma un sistema marittimo-portuale e logistico è vincente se

oltre al porto anche tutti gli altri elementi della catena sono competitivi compresa la nostra bandiera, le nostre imprese

di navigazione e i nostri equipaggi. Invece, l' impressione è che troppo spesso, concentrati su ciò che accade a terra,

diamo le nostre spalle al mare anche se è da lì che arrivano le navi. Sono le navi che scelgono l' approdo migliore!'.

Ship Mag

Trieste
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Veneto: presentato progetto per la Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porto di Venezia -
Rodigino

(FERPRESS) Venezia,  9  G I U  Si  è r iuni to ier i ,  su convocazione

dell'Assessore regionale allo sviluppo economico ed energia Roberto

Marcato, il tavolo tematico per la Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porto di

Venezia Rodigino. Tema dell'incontro è stata la presentazione del Piano di

Sviluppo Strategico, documento redatto in collaborazione con la Camera di

Commercio di Venezia-Rovigo che dovrà accompagnare l'istanza regionale

da presentare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per la richiesta di

istituzione della ZLS. Ho incontrato i rappresentanti di tutti i Comuni, delle

associazioni di categoria, dei Sindacati e tutti i soggetti interessati al tema

della ZLS per fare il punto della situazione e analizzare la prima bozza del

Piano per lo Sviluppo Strategico spiega l'Assessore Marcato -. Abbiamo

ricevuto molti contributi da parte dei partecipanti rispetto al tema e abbiamo

fissato una scadenza tra 15 giorni per valutare documento predisposto dalla

Camera di Commercio di Venezia-Rovigo. Entro 15 giorni dovranno, dunque,

arrivare le osservazioni degli interessati al tema, dopo di che verrà elaborato

il testo definitivo che diventerà lo strumento di interlocuzione con il Governo

da parte della Regione in tema ZLS Porto di Venezia-Rovigo. Credo fermamente questa sia la più grande opportunità

per la zona di Porto Marghera e dei Comuni del Polesine di sviluppo prosegue l'Assessore regionale allo sviluppo

economico del Veneto . Stiamo parlando di offrire grandi possibilità di sviluppare imprese e lavoro attraverso risorse,

agevolazioni fiscale, sburocratizzazione, e attraverso un'alleanza di territorio che vede insieme Regione, Città

Metropolitana, Comuni, Associazioni di categoria, Autorità Portuale, Camere di Commercio e i Sindacati. Tra gli altri,

il Sindaco di Venezia Brugnaro ha sottolineato l'assoluta condivisione sia del metodo che degli obiettivi. Tutti alleati,

dunque, per dare una concreta prospettiva di crescita a queste due aree che sono potenzialmente straordinarie, ma

che oggi dimostrano di soffrire alcune criticità a cui la ZLS può offrire le risposte più adeguate.

FerPress

Venezia
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Terminal Vado, studio su aree sosta tir per ridurre traffico

Camera di commercio presenta l' analisi sulle possibili soluzioni

(ANSA) - GENOVA, 09 GIU - Una mappa delle aree in prossimità del tracciato

autostradale Genova- Ventimiglia da poter trasformare in spazi per l'

accoglienza dei mezzi pesanti in caso di eventi atmosferici particolari, in modo

da ridurre l' impatto sulla viabilità urbana del flusso di tir che graviteranno sulla

piattaforma portuale e retroportuale di Vado ligure. E' il contenuto dello studio

commissionato dalla Camera di commercio Riviere di Liguria presentato oggi

agli operatori. "E' un' analisi che riguarda problematiche strategiche per il nostro

territorio" ha spiegato il presidente dell' ente Enrico Lupi aggiungendo che la

Camera di Commercio "mette a disposizione delle amministrazioni coinvolte

questo studio perché possano compiere le scelte migliori a beneficio delle

comunità locali, dell' economia e della salvaguardia dell' ambiente e della salute

dei cittadini, in un territorio a forte vocazione turistica che deve essere

mantenuta e salvaguardata". Lo studio propone come azioni da mettere in

campo nel breve periodo, appunto l' individuazione e la possibile trasformazione

di aree in prossimità del tracciato autostradale Genova-Ventimiglia per l'

accoglienza di automezzi pesanti "in conseguenza di fenomeni atmosferici che

necessitassero lo sgombero assistito delle carreggiate autostradali". E successivamente si prevedono

implementazioni possibili (anche a livello di servizi) anche a supporto del sistema di mobilità urbana e al servizio del

Terminal crociere di Savona e Vado ligure. "Tutto ciò - spiegano i progettisti - per approdare alla possibilità di fare

sostare i mezzi pesanti, per il minor tempo possibile e far loro percorrere il minor tragitto possibile tra casello

autostradale e destinazione su aree eminentemente urbane" (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Sosta mezzi pesanti al porto di Vado, uno studio propone soluzioni nel breve e medio
periodo

La Camera lo mette a disposizione delle amministrazioni perché possano compiere le scelte migliori a beneficio
delle comunità locali

Fornire un contributo concreto alla discussione sul problema della viabilità legato

alla sosta dei mezzi pesanti e alla gestione dei servizi connessi con riferimento

al sistema portuale e retro portuale nei terminal di Vado Ligure e di Savona.

Questo l' obiettivo dello studio presentato questa mattina nella sede di Savona

della Camera di Commercio Riviere di Liguria agli operatori economici e alle

istituzioni maggiormente coinvolte nel disegno di uno dei nodi logistici e

infrastrutturali più importanti e problematici della Liguria. Lo studio è stato

commissionato dall' ente camerale allo scopo di individuare le possibili soluzioni

da mettere in campo per mitigare l' impatto sulla viabilità urbana del flusso di

mezzi pesanti che inevitabilmente graviteranno sulla piattaforma di Vado Ligure.

il presidente dell' ente camerale, Enrico Lupi spiega: «È un' analisi che riguarda

problematiche strategiche per il nostro territorio sulle quali gli operatori

economici hanno posto l' accento e hanno chiesto alla Camera di farsi

promotrice della disamina della situazione esistente al fine di individuare le

soluzioni più idonee per consentire al traffico pesante di fluire e defluire nel

modo più efficace dall' area della piattaforma e ridurre l' impatto negativo sulla

viabilità e sull' ambiente». Oltre al nuovo Segretario generale della Camera di Commercio Riviere di Liguria, Marco

Casarino , alla presentazione è intervenuto anche l' ex presidente della Camera di Commercio, Luciano Pasquale ,

che alla fine del 2019 aveva dato impulso, insieme alla Regione, alla Prefettura, all' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure occidentale e alle amministrazioni comunali coinvolte alla realizzazione dello studio, che è stato realizzato

dagli architetti Rodolfo Fallucca e Pierluigi Feltri che hanno illustrato i risultati del lavoro. «La complessa orografia del

territorio ligure, coniugata agli imprevedibili cambiamenti atmosferici registrati negli ultimi inverni, costituisce un

complicato mix che ha ripetutamente evidenziato punti deboli della rete infrastrutturale regionale: autostradale,

extraurbana e urbana - spiegano i progettisti - condizioni che potranno essere migliorabili con la messa in sistema

della conoscenza del territorio, delle caratteristiche della infrastrutturazione viaria esistente, delle opportunità, che il

territorio ancora concede e della capacità di saper rispondere, in tempo reale, a ogni imprevisto senza prescindere

dal garantire ai residenti la fruizione di percorsi urbani funzionali alla vita quotidiana e al turismo». Il progetto propone

alcune possibili azioni da mettere in campo nel breve periodo, in particolare l' individuazione e la possibile

trasformazione di aree in prossimità del tracciato autostradale Genova-Ventimiglia per l' accoglienza di automezzi

pesanti in conseguenza di fenomeni atmosferici che necessitassero lo sgombero assistito delle carreggiate

autostradali. Nel medio periodo, lo studio perviene all' individuazione e possibile trasformazione di un sistema di aree

, comprese tra il tracciato autostradale Genova-Ventimiglia e la maglia del tessuto (produttivo, logistico, esistente ed

in trasformazione lungo costa ed interportuale), coordinato con un sistema di servizi offerti alle persone (impiegate nel

mondo del trasporto e della logistica), ai mezzi di trasporto, al parcamento ed alla viabilità complessiva ed allo

sviluppo socio economico del territorio. L' analisi si spinge quindi agli interventi immediatamente successivi al medio

periodo , delineando gli sviluppi e le implementazioni possibili anche a supporto del sistema di mobilità urbana ed a

servizio del Terminal Crociere di Savona e Vado Ligure. Tutto ciò per approdare alla possibilità di fare sostare i mezzi

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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al mezzo, e alla logistica che lo attende sul territorio (arrivo, scarico/carico, uscita). «La Camera di Commercio

mette a disposizione delle amministrazioni coinvolte questo studio perché possano compiere le scelte migliori a

beneficio delle comunità locali, dell' economia e della salvaguardia dell' ambiente e della salute dei cittadini, in un

territorio a forte vocazione turistica che deve essere mantenuta e salvaguardata», afferma Lupi.

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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Piattaforma Vado: studio della camera di commercio sulle aree disponibili per la sosta dei
mezzi pesanti

Questa mattina a Savona la presentazione agli operatori economici

Savona. Fornire un contributo concreto alla discussione sul problema della

viabilità legato alla sosta dei mezzi pesanti e alla gestione dei servizi connessi

con riferimento al sistema portuale e retro portuale nei terminal di Vado Ligure e

di Savona. Questo l' obiettivo dello studio presentato questa mattina nella sede

di Savona della Camera di Commercio Riviere di Liguria agli operatori

economici e alle istituzioni maggiormente coinvolte nel disegno di uno dei nodi

logistici e infrastrutturali più importanti e problematici della Liguria. Lo studio è

stato commissionato dall' ente camerale allo scopo di individuare le possibili

soluzioni da mettere in campo per mitigare l' impatto sulla viabilità urbana del

flusso di mezzi pesanti che - inevitabilmente - graviteranno sulla piattaforma di

Vado Ligure. 'E' un' analisi che riguarda problematiche strategiche per il nostro

territorio sulle quali gli operatori economici hanno posto l' accento e hanno

chiesto alla Camera di farsi promotrice della disamina della situazione esistente

al fine di individuare le soluzioni più idonee per consentire al traffico pesante di

fluire e defluire nel modo più efficace dall' area della piattaforma e ridurre l'

impatto negativo sulla viabilità e sull' ambiente', ha spiegato il presidente dell'

ente camerale, Enrico Lupi. Oltre al nuovo Segretario generale della Camera di Commercio Riviere di Liguria, Marco

Casarino, alla presentazione è intervenuto anche l' ex presidente della Camera di Commercio, Luciano Pasquale, che

- alla fine del 2019 - aveva dato impulso, insieme alla Regione, alla Prefettura, all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure occidentale e alle amministrazioni comunali coinvolte alla realizzazione dello studio, che è stato realizzato dagli

architetti Rodolfo Fallucca e Pierluigi Feltri che hanno illustrato i risultati del lavoro. 'La complessa orografia del

territorio ligure, coniugata agli imprevedibili cambiamenti atmosferici registrati negli ultimi inverni, costituisce un

complicato mix che ha ripetutamente evidenziato punti deboli della rete infrastrutturale regionale: autostradale,

extraurbana e urbana - spiegano i progettisti -. Condizioni che potranno essere migliorabili con la messa in sistema

della conoscenza del territorio, delle caratteristiche della infrastrutturazione viaria esistente, delle opportunità, che il

territorio ancora concede e della capacità di saper rispondere, in tempo reale, ad ogni imprevisto senza prescindere

dal garantire ai residenti la fruizione di percorsi urbani funzionali alla vita quotidiana ed al turismo'. Il progetto propone

alcune possibili azioni da mettere in campo nel breve periodo, in particolare l' individuazione e la possibile

trasformazione di aree in prossimità del tracciato autostradale Genova-Ventimiglia per l' accoglienza di automezzi

pesanti in conseguenza di fenomeni atmosferici che necessitassero lo sgombero assistito delle carreggiate

autostradali. Nel medio periodo, lo studio perviene all' individuazione e possibile trasformazione di un sistema di aree,

comprese tra il tracciato autostradale Genova-Ventimiglia e la maglia del tessuto (produttivo, logistico, esistente ed in

trasformazione lungo costa ed interportuale), coordinato con un sistema di servizi offerti alle persone (impiegate nel

mondo del trasporto e della logistica), ai mezzi di trasporto, al parcamento ed alla viabilità complessiva ed allo

sviluppo socio economico del territorio. L' analisi si spinge quindi agli interventi immediatamente successivi al medio

periodo, delineando gli sviluppi e le implementazioni possibili anche a supporto del sistema di mobilità urbana ed a

servizio del Terminal Crociere di Savona e Vado Ligure. Tutto ciò per approdare alla possibilità di fare sostare i mezzi

pesanti, per il minor tempo possibile (esclusivamente nelle aree disponibili ed organizzate ad accoglierli) e far loro

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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(autotrasportatore), al mezzo, ed alla logistica che lo attende sul territorio (arrivo, scarico/carico, uscita). 'La

Camera di Commercio mette a disposizione delle amministrazioni coinvolte questo studio perché possano compiere

le scelte migliori a beneficio delle comunità locali, dell' economia e della salvaguardia dell' ambiente e della salute dei

cittadini, in un territorio a forte vocazione turistica che deve essere mantenuta e salvaguardata', ha concluso il

presidente Lupi.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Piattaforma di Vado Ligure e viabilità: ecco lo studio sul tema legato alle aree disponibili
per la sosta dei mezzi pesanti

Presentata questa mattina a Savona l' analisi della Camera di Commercio Riviere di Liguria

Fornire un contributo concreto alla discussione sul problema della viabilità legato

alla sosta dei mezzi pesanti e alla gestione dei servizi connessi con riferimento

al sistema portuale e retro portuale nei terminal di Vado Ligure e di Savona.

Questo l' obiettivo dello studio presentato questa mattina nella sede di Savona

della Camera di Commercio Riviere di Liguria agli operatori economici e alle

istituzioni maggiormente coinvolte nel disegno di uno dei nodi logistici e

infrastrutturali più importanti e problematici della Liguria. Lo studio è stato

commissionato dall' ente camerale allo scopo di individuare le possibili soluzioni

da mettere in campo per mitigare l' impatto sulla viabilità urbana del flusso di

mezzi pesanti che, inevitabilmente, graviteranno sulla piattaforma di Vado

Ligure. " È un' analisi che riguarda problematiche strategiche per il nostro

territorio sulle quali gli operatori economici hanno posto l' accento e hanno

chiesto alla Camera di farsi promotrice della disamina della situazione esistente

al fine di individuare le soluzioni più idonee per consentire al traffico pesante di

fluire e defluire nel modo più efficace dall' area della piattaforma e ridurre l'

impatto negativo sulla viabilità e sull' ambiente ", ha spiegato il presidente dell'

ente camerale, Enrico Lupi. Oltre al nuovo Segretario generale della Camera di Commercio Riviere di Liguria, Marco

Casarino, alla presentazione è intervenuto anche l' ex presidente della Camera di Commercio, Luciano Pasquale che,

alla fine del 2019, aveva dato impulso, insieme alla Regione, alla Prefettura, all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure occidentale e alle amministrazioni comunali coinvolte alla realizzazione dello studio, che è stato realizzato dagli

architetti Rodolfo Fallucca e Pierluigi Feltri che hanno illustrato i risultati del lavoro. " La complessa orografia del

territorio ligure, coniugata agli imprevedibili cambiamenti atmosferici registrati negli ultimi inverni, costituisce un

complicato mix che ha ripetutamente evidenziato punti deboli della rete infrastrutturale regionale: autostradale,

extraurbana e urbana - spiegano i progettisti -. Condizioni che potranno essere migliorabili con la messa in sistema

della conoscenza del territorio, delle caratteristiche della infrastrutturazione viaria esistente, delle opportunità, che il

territorio ancora concede e della capacità di saper rispondere, in tempo reale, ad ogni imprevisto senza prescindere

dal garantire ai residenti la fruizione di percorsi urbani funzionali alla vita quotidiana ed al turismo ". Il progetto

propone alcune possibili azioni da mettere in campo nel breve periodo, in particolare l' individuazione e la possibile

trasformazione di aree in prossimità del tracciato autostradale Genova-Ventimiglia per l' accoglienza di automezzi

pesanti in conseguenza di fenomeni atmosferici che necessitassero lo sgombero assistito delle carreggiate

autostradali. Nel medio periodo, lo studio perviene all' individuazione e possibile trasformazione di un sistema di aree,

comprese tra il tracciato autostradale Genova-Ventimiglia e la maglia del tessuto (produttivo, logistico, esistente ed in

trasformazione lungo costa ed interportuale), coordinato con un sistema di servizi offerti alle persone (impiegate nel

mondo del trasporto e della logistica), ai mezzi di trasporto, al parcamento ed alla viabilità complessiva ed allo

sviluppo socio economico del territorio. L' analisi si spinge quindi agli interventi immediatamente successivi al medio

periodo, delineando gli sviluppi e le implementazioni possibili anche a supporto del sistema di mobilità urbana ed a

servizio del Terminal Crociere di Savona e Vado Ligure. Tutto ciò per approdare alla possibilità di fare sostare i mezzi

pesanti, per il minor tempo possibile (esclusivamente nelle aree disponibili ed organizzate ad accoglierli) e far loro

Savona News

Savona, Vado



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 44

percorrere il minor tragitto possibile tra casello autostradale e destinazione su aree eminentemente urbane; servire in

loco e risolvere nell' immediato



 

mercoledì 09 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

[ § 1 7 7 0 4 3 1 7 § ]

ogni necessità alla persona (autotrasportatore), al mezzo, ed alla logistica che lo attende sul territorio (arrivo,

scarico/carico, uscita). " La Camera di Commercio mette a disposizione delle amministrazioni coinvolte questo studio

perché possano compiere le scelte migliori a beneficio delle comunità locali, dell' economia e della salvaguardia dell'

ambiente e della salute dei cittadini, in un territorio a forte vocazione turistica che deve essere mantenuta e

salvaguardata ", ha concluso il presidente Lupi.

Savona News

Savona, Vado



 

mercoledì 09 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

[ § 1 7 7 0 4 3 1 5 § ]

Marittimo si ustiona le mani nel porto di Vado: codice giallo al San Paolo

L' episodio si è verificato nel pomeriggio odierno a bordo di una nave presente nello scalo vadese

Intervento dei militi della pubblica assistenza e dei vigili del fuoco questo

pomeriggio nel porto di Vado. L' allarme è stato lanciato per un marittimo,

presente a bordo di una nave, ustionatosi alle mani. Dopo i primi soccorsi sul

posto, l' uomo è stato trasportato in codice giallo all' ospedale San Paolo di

Savona.

Savona News

Savona, Vado
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Porto La Spezia aumenta il pescaggio fino a 14 metri

Potranno entrare portacontainer con un carico maggiore

(ANSA) - LA SPEZIA, 09 GIU - Nel porto della Spezia da oggi il pescaggio

aumenta a 14 metri rispetto agli attuali 13.70. Solo 30 centimetri che

rappresentano però una svolta: significa infatti che le navi potranno trasportare

più carico a bordo. "Si tratta di un valore aggiunto non solo per i clienti che

impiegano navi lungo la rotta Asia Mediterraneo, ma anche per tutte le unità che

scalano LSCT (La Spezia container terminal, ndr) coinvolte su altre rotte

transoceaniche" sottolinea una nota dell' Autorità di sistema portuale del Mar

ligure Orientale (La Spezia e Marina di Carrara). La decisione, assunta in

seguito alla riunione operativa della commissione accosti del porto, analizzati i

risultati delle simulazioni di manovra, consente di aumentare i pescaggi delle

navi che scalano il Molo Fornelli est. A consentire la svolta sono stati i dragaggi

dei fondali. "Oggi, sulla rotta Asia Mediterraneo, le navi impiegate hanno

capacità nominali che variano dai 14.000 ai 15.000 teu, ed è intenzione di alcuni

consorzi armatoriali aumentare fino a 16.000. L' incremento del pescaggio è

dunque presupposto determinante per soddisfare la crescente domanda del

mercato - spiegano all' Adsp - e vi sarà anche un beneficio dal punto di vista

della sicurezza, potendo disporre di un maggiore spazio d' acqua tra la chiglia e il fondale". Per quanto riguarda le

prescrizioni di sicurezza, per le unità con pescaggio da 13,71 a 14,00 metri le manovre, almeno in fase iniziale,

dovranno essere eseguite di giorno con l' ausilio di 2 piloti e 3 rimorchiatori più uno disponibile all' occorrenza in

banchina. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Porto della Spezia: aumentato a 14 m il pescaggio delle navi che scalano molo Fornelli Est

L' aumento di 30 cm sul pescaggio implica la possibilità per le navi di trasportare ulteriore carico a bordo e di
soddisfare il mercato

Please Enter Your Name Here

La commissione accosti del porto della Spezia, di cui fanno parte numerosi

membri della comunità portuale, si è accordata per aumentare i pescaggi delle

navi che scalano il Molo Fornelli Est del porto mercantile della Spezia fino a 14

metri . Ciò a seguito all' analisi dei risultati di specifiche simulazioni di manovra.

Che cosa cambia nel porto spezzino? Attualmente, il pescaggio massimo

operativo è di 13.70. A seguito del programma di dragaggio eseguito dall' Adsp,

e passando il pescaggio a meno 14, La Spezia Container Terminal è ora in

grado di offrire vantaggiose condizioni di accosto che apporteranno ulteriori

benefici ai propri clienti, aumentando in modo significativo l' appetibilità del

porto della Spezia e relativo aumento di traffici. L' aumento di 30 cm sul

pescaggio implica la possibilità per le navi di trasportare ulteriore carico a

bordo. Si tratta di un valore aggiunto non solo per i clienti che impiegano navi

lungo la rotta Asia Mediterraneo (queste ultime sono solite attraccare lungo la

banchina del Fornelli Est), ma anche per tutte le unità che scalano Lsct coinvolte

su altre rotte transoceaniche. Oggi, sulla rotta Asia Mediterraneo, le navi

impiegate hanno capacità nominali che variano dai 14,000 a 15,000 Teu, ed è

intenzione di alcuni consorzi armatoriali aumentare fino a 16,000 Teu. L' incremento del pescaggio è dunque

presupposto determinante per soddisfare la crescente domanda del mercato. Vi sarà anche un beneficio dal punto di

vista della sicurezza, potendo disporre di un maggiore spazio d' acqua tra la chiglia e il fondale. Sono stati per ora

esclusi ulteriori incrementi di pescaggio , in considerazione dell' attuale morfologia dei fondali. Questa possibilità verrà

affrontata una volta eseguite le previste operazioni di bonifica e dragaggi, previsti per settembre 2022. Restano

invariate le prescrizioni di sicurezza già previste dalla Capitaneria di porto della Spezia per unità con pescaggi fino a

13,70 mt, mentre per unità con pescaggio da 13,71 mt a 14,00 mt le manovre, almeno in una fase iniziale, dovranno

essere eseguite in orario diurno con l' ausilio di due piloti (sia in ingresso sia in uscita) , tre rimorchiatori di adeguata

potenza con un ulteriore rimorchiatore disponibile all' occorrenza in banchina. Naturalmente verranno esaminate di

volta in volta in sede commissione accosti marea favorevole e condizioni meteomarine. Accolta dall' Authority la

richiesta da parte del comandante della capitaneria di porto della Spezia Giovanni Stella di effettuare, da parte di una

società specializzata e certificata, di un' analisi batimetrica, da realizzarsi almeno due volte l' anno (entro il 30 giugno

ed entro il 31 dicembre).

BizJournal Liguria
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Pescaggio a Molo Fornelli aumenta fino a 14 metri

Importante svolta nel porto della Spezia. Benefici per la sicurezza potendo disporre di un maggiore spazio d' acqua
tra la chiglia e il fondale.

Redazione

La Spezia - Importante decisione assunta a seguito di una riunione operativa

della Commissione Accosti del porto della Spezia di cui fanno parte numerosi

membri della comunità portuale. Grazie ad un accordo, infatti, è stata assunta la

decisione di aumentare i pescaggi delle navi che scalano il Molo Fornelli Est del

porto mercantile della Spezia fino a 14 metri. Ciò a seguito all' analisi dei risultati

di specifiche simulazioni di manovra. Che cosa cambia nel porto spezzino?

Attualmente, il pescaggio massimo operativo è di 13.70. A seguito del

programma di dragaggio eseguito dall' AdSP, e passando il pescaggio a meno

14.00, La Spezia Container Terminal è ora in grado di offrire vantaggiose

condizioni di accosto che apporteranno ulteriori benefici ai propri clienti,

aumentando in modo significativo l' appetibilità del porto della Spezia e relativo

aumento di traffici. Infatti, l' aumento di 30 cm sul pescaggio implica la

possibilità per le navi di trasportare ulteriore carico a bordo. Si tratta di un valore

aggiunto non solo per i clienti che impiegano navi lungo la rotta Asia

Mediterraneo (queste ultime sono solite attraccare lungo la banchina del Fornelli

Est), ma anche per tutte le unità che scalano LSCT coinvolte su altre rotte

transoceaniche. Oggi, sulla rotta Asia Mediterraneo, le navi impiegate hanno capacità nominali che variano dai 14,000

a 15,000 TEU, ed è intenzione di alcuni consorzi armatoriali aumentare fino a 16,000 TEU. L' incremento del

pescaggio è dunque presupposto determinante per soddisfare la crescente domanda del mercato. Vi sarà anche un

beneficio dal punto di vista della sicurezza, potendo disporre di un maggiore spazio d' acqua tra la chiglia e il fondale.

Alla riunione, cui ha fatto seguito la lettera ufficiale della Capitaneria di Porto della Spezia che definisce le modalità

operative per consentire le manovre di ormeggio e disormeggio alle portacontenitori, erano presenti: il C.V. (CP)

Giovanni STELLA (Comandante della Capitaneria di porto della Spezia); il C.C. (CP) Giulio COLOTTO (Capo

Servizio Sicurezza della Navigazione e Portuale); il 1° M.llo NP Francesco LONGOBARDI (Nostromo del porto); il

C.l.c. Roberto MAGGI (Corporazione piloti del porto della Spezia); Alberto SANDRE (Rimorchiatori Riuniti Spezzini);

Walter MARIOTTI (Capo Gruppo Ormeggiatori del porto della Spezia); Davide VETRALA (Autorità di Sistema

Portuale M.L.O.); Walter CARDACI (L.S.C.T. S.p.A.); Alessandro PELLEGRI (L.S.C.T. S.p.A.). Sono stati per ora

esclusi ulteriori incrementi di pescaggio, in considerazione dell' attuale morfologia dei fondali. Questa possibilità verrà

affrontata una volta eseguite le previste operazioni di bonifica e dragaggi, previsti per settembre 2022. Restano

invariate le prescrizioni di sicurezza già previste dalla Capitaneria di porto della Spezia per unità con pescaggi fino a

13,70 mt, mentre per unità con pescaggio da 13,71 mt a 14,00 mt le manovre, almeno in una fase iniziale, dovranno

essere eseguite in orario diurno con l' ausilio di due piloti (sia in ingresso che in uscita), tre rimorchiatori di adeguata

potenza con un ulteriore rimorchiatore disponibile all' occorrenza in banchina. Naturalmente verranno esaminate di

volta in volta in sede Commissione Accosti marea favorevole e condizioni meteomarine. Il C.V. Stella, ha avanzato

una proposta all' ADSP, da questa accolta- ai fini cautelativi riferiti alla sicurezza della navigazione e in accordo con la

Corporazione Piloti -, un monitoraggio dello stato dei fondali del porto interessato dall' ingresso/uscita e del bacino di

evoluzione delle navi di particolare pescaggio (sostanzialmente dal canale di ingresso del porto fino all' accosto del
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Molo Fornelli), attraverso l' effettuazione, da parte di una società specializzata e certificata, di un' analisi batimetrica,

da realizzarsi almeno due volte l' anno (entro il 30 giugno ed entro il 31 dicembre). Mercoledì 9 giugno 2021 alle

16:13:22 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.
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La Spezia: pescaggio portacontainers aumentato fino a meno 14, beneficio per sicurezza

(FERPRESS) La Spezia, 9 GIU Importante decisione assunta a seguito di

una riunione operativa della Commissione Accosti del porto della Spezia di

cui fanno parte numerosi membri della comunità portuale. Grazie ad un

accordo, infatti, è stata assunta la decisione di aumentare i pescaggi delle

navi che scalano il Molo Fornelli Est del porto mercantile della Spezia fino a

14 metri.Ciò a seguito all'analisi dei risultati di specifiche simulazioni di

manovra.Che cosa cambia nel porto spezzino? Attualmente, il pescaggio

massimo operativo è di 13.70. A seguito del programma di dragaggio

eseguito dall'AdSP, e passando il pescaggio a meno 14.00, La Spezia

Container Terminal è ora in grado di offrire vantaggiose condizioni di accosto

che apporteranno ulteriori benefici ai propri clienti, aumentando in modo

significativo l'appetibilità del porto della Spezia e relativo aumento di

traffici.Infatti, l'aumento di 30 cm sul pescaggio implica la possibilità per le

navi di trasportare ulteriore carico a bordo. Si tratta di un valore aggiunto non

solo per i clienti che impiegano navi lungo la rotta Asia Mediterraneo (queste

ultime sono solite attraccare lungo la banchina del Fornelli Est), ma anche per

tutte le unità che scalano LSCT coinvolte su altre rotte transoceaniche.Oggi, sulla rotta Asia Mediterraneo, le navi

impiegate hanno capacità nominali che variano dai 14,000 a 15,000 TEU, ed è intenzione di alcuni consorzi

armatoriali aumentare fino a 16,000 TEU. L'incremento del pescaggio è dunque presupposto determinante per

soddisfare la crescente domanda del mercato. Vi sarà anche un beneficio dal punto di vista della sicurezza, potendo

disporre di un maggiore spazio d'acqua tra la chiglia e il fondale.Alla riunione, cui ha fatto seguito la lettera ufficiale

della Capitaneria di Porto della Spezia che definisce le modalità operative per consentire le manovre di ormeggio e

disormeggio alle portacontenitori, erano presenti: il C.V. (CP) Giovanni STELLA (Comandante della Capitaneria di

porto della Spezia); il C.C. (CP) Giulio COLOTTO (Capo Servizio Sicurezza della Navigazione e Portuale); il 1° M.llo

NP Francesco LONGOBARDI (Nostromo del porto); il C.l.c. Roberto MAGGI (Corporazione piloti del porto della

Spezia); Alberto SANDRE (Rimorchiatori Riuniti Spezzini); Walter MARIOTTI (Capo Gruppo Ormeggiatori del porto

della Spezia); Davide VETRALA (Autorità di Sistema Portuale M.L.O.); Walter CARDACI (L.S.C.T. S.p.A.);

Alessandro PELLEGRI (L.S.C.T. S.p.A.).Sono stati per ora esclusi ulteriori incrementi di pescaggio, in considerazione

dell'attuale morfologia dei fondali. Questa possibilità verrà affrontata una volta eseguite le previste operazioni di

bonifica e dragaggi, previsti per settembre 2022.Restano invariate le prescrizioni di sicurezza già previste dalla

Capitaneria di porto della Spezia per unità con pescaggi fino a 13,70 mt, mentre per unità con pescaggio da 13,71 mt

a 14,00 mt le manovre, almeno in una fase iniziale, dovranno essere eseguite in orario diurno con l'ausilio di due piloti

(sia in ingresso che in uscita), tre rimorchiatori di adeguata potenza con un ulteriore rimorchiatore disponibile

all'occorrenza in banchina. Naturalmente verranno esaminate di volta in volta in sede Commissione Accosti marea

favorevole e condizioni meteomarine.Il C.V. Stella, ha avanzato una proposta all'ADSP, da questa accolta- ai fini

cautelativi riferiti alla sicurezza della navigazione e in accordo con la Corporazione Piloti , un monitoraggio dello stato

dei fondali del porto interessato dall'ingresso/uscita e del bacino di evoluzione delle navi di particolare pescaggio

(sostanzialmente dal canale di ingresso del porto fino all'accosto del Molo Fornelli), attraverso l'effettuazione, da parte

di una società specializzata e certificata, di un'analisi batimetrica, da realizzarsi almeno due volte l'anno (entro il 30

giugno ed entro il 31 dicembre).

FerPress

La Spezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 50



 

mercoledì 09 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 51

[ § 1 7 7 0 4 3 3 8 § ]

Elevato a -14 metri il pescaggio massimo delle portacontainer che arrivano al terminal
portuale LSCT della Spezia

Al momento esclusi ulteriori incrementi di pescaggio A seguito all'analisi dei

risultati di specifiche simulazioni di manovra, la Commissione Accosti del

porto della Spezia di cui fanno parte numerosi membri della comunità portuale

ha stabilito l'aumento del pescaggio massimo delle navi che scalano il Molo

Fornelli Est del porto mercantile, elevandolo a -14,00 metri rispetto al

precedente limita di -13,70 metri, consentendo quindi da oggi l'arrivo al

terminal  LSCT d i  por taconta iner  con maggiore car ico a bordo.

L'adeguamento del limite è stato possibile grazie al programma di dragaggio

eseguito dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. L'ente ha

specificato che per ora sono stati esclusi ulteriori incrementi di pescaggio in

considerazione dell'attuale morfologia dei fondali e che questa possibilità

verrà affrontata una volta eseguite le previste operazioni di bonifica e

dragaggi previsti per settembre 2022. Restano invariate le prescrizioni di

sicurezza già previste dalla Capitaneria di Porto della Spezia per unità con

pescaggi fino a 13,70 metri, mentre per le unità con pescaggio da 13,71 a

14,00 metri le manovre, almeno in una fase iniziale, dovranno essere eseguite

in orario diurno con l'ausilio di due piloti (sia in ingresso che in uscita), tre rimorchiatori di adeguata potenza con un

ulteriore rimorchiatore disponibile all'occorrenza in banchina. In occasione della riunione operativa della Commissione

Accosti che ha deciso l'aumento del pescaggio massimo, il comandante della Capitaneria di Porto della Spezia,

Giovanni Stella, ha avanzato, in accordo con la Corporazione Piloti, una proposta ai fini cautelativi riferiti alla

sicurezza della navigazione, accolta dall'ADSP, per un monitoraggio dello stato dei fondali del porto interessato

dall'ingresso/uscita e del bacino di evoluzione delle navi di particolare pescaggio (sostanzialmente dal canale di

ingresso del porto fino all'accosto del Molo Fornelli), attraverso l'effettuazione, da parte di una società specializzata e

certificata, di un'analisi batimetrica, da realizzarsi almeno due volte l'anno (entro il 30 giugno ed entro il 31 dicembre).

Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza

Matteotti 1/3 - 16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail
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Porto di La Spezia aumenta il pescaggio a 14 metri

Il molo Fornelli e di conseguenza il La Spezia Container Terminal possono ospitare navi con più carico, e fino a 16
mila TEU

Dopo una serie di simulazioni di manovra, la Commissione Accosti del porto

della Spezia ha deciso di aumentare il pescaggio delle navi che scalano il

molo Fornelli Est fino a 14 metri. Che cosa cambia per il porto spezzino?

Attualmente il pescaggio massimo operativo è di 13,7 metri, quindi la

profondità massima scende apparentemente di soli trenta centrimetri, ma in

realtà sono tanti perché permettono alle navi, anche della stessa stazza, di

trasportare più carico a bordo. Non solo. Oggi sulla rotta Asia-Mediterraneo

vengono impiegate navi tra i 14 e i 15 mila TEU ed è intenzione di alcuni

consorzi armatoriali aumentare fino a 16 mila i TEU di capacità. Trenta

centimetri in più permetteranno di ospitare anche queste ultime navi. Vi sarà

anche un beneficio dal punto di vista della sicurezza, potendo disporre di un

maggiore spazio d' acqua tra la chiglia e il fondale. In questa fase iniziale le

manovre per le navi con un pescaggio superiore ai 13,7 metri dovranno

essere eseguite di giorno con l' ausilio di due piloti (sia in ingresso che in

uscita), tre rimorchiatori e un ulteriore rimorchiatore disponibile all' occorrenza

in banchina. La Commissione Accosti valuterà di volta in volta la marea

favorevole e le condizioni meteomarine. Una società specializzata monitorerà lo stato dei fondali, dal canale di

ingresso del porto fino all' accosto del Molo Fornelli, effettuando analisi batimetriche non meno di due volte l' anno,

entro il 30 giugno ed entro il 31 dicembre. Dopo il dragaggio eseguito dall' Adsp, La Spezia Container Terminal è ora

in grado di offrire vantaggiose condizioni di accosto, con ricadute positive sui propri clienti, perché trenta centimetri

sono sufficienti a far entrare navi più grandi, aumentando in modo significativo l' appetibilità del porto della Spezia

aumentone di traffici. A beneficiarne soprattutto i mercantili della rotta Asia-Mediterraneo, che di solito attraccano sul

Fornelli Est, ma anche tutte le altre unità che scalano il La Spezia Container Terminal coinvolte su altre rotte

transoceaniche. In futuro si potrà ulteriormente aumentare il pescaggio ma, informa l' Adsp, non prima di altre

operazioni di bonifica e dragaggi, previste per settembre 2022. Alla riunione della Commissione Accosti, cui ha fatto

seguito la lettera ufficiale della Capitaneria di Porto della Spezia che definisce le modalità operative per consentire le

manovre di ormeggio e disormeggio alle portacontenitori, erano presenti: il Giovanni Stella, comandante della

Capitaneria di porto della Spezia; Giulio Colotto, Capo Servizio Sicurezza della Navigazione e Portuale della Guardia

costiera; Francesco Longobardi, nostromo del porto; Roberto Maggi della Corporazione piloti; Alberto Sandre di

Rimorchiatori Riuniti Spezzini; Walter Mariotti, Capo Gruppo Ormeggiatori del porto della Spezia; Davide Vetrala dell'

Autorità di Sistema Portuale); Walter Cardaci e Alsessandro Pellegri del La Spezia Container Terminal. - credito

immagine in alto.
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La Spezia da oggi può accogliere portacontainer con pescaggio di 14 metri

Una riunione operativa della Commissione Accosti del porto della Spezia, di

cui fanno parte numerosi membri della comunità portuale, ha portato alla

decisione di aumentare i pescaggi delle navi che scalano il Molo Fornelli Est

fino a 14 metri, dopo l'analisi dei risultati di alcune simulazioni di manovra. Per

lo scalo si tratta di una decisione storica, dato che il passaggio dagli attuali

-13,70 metri ai nuovi -14 permetterà l'accesso di portacontainer con maggior

carico a bordo rendendo quindi più appetibile l'approdo al La Spezia

Container Terminal, in particolare per le navi che viaggiano sulla rotta Asia

Mediterraneo. Oltre a ciò, evidenzia l'AdSP in una nota, si avrà anche un

beneficio dal punto di vista della sicurezza, potendo disporre di un maggiore

spazio d'acqua tra la chiglia e il fondale. L'ente sottolinea inoltre che, mentre

resteranno invariate le prescrizioni di sicurezza già previste dalla Capitaneria

per le unità con pescaggi fino a 13,70 metri, per quelle con pescaggio da

13,71 a 14,00 metri le manovre, almeno in una fase iniziale, dovranno essere

eseguite in orario diurno con l'ausilio di due piloti (sia in ingresso che in

uscita), tre rimorchiatori di adeguata potenza con un ulteriore rimorchiatore

disponibile all'occorrenza in banchina. La Commissione Accosti verificherà comunque di volta in volta le condizioni

meteomarine e di marea. La stessa Commissione, evidenzia l'AdSP, ha per il momento escluso ulteriori incrementi di

pescaggio, in considerazione dell'attuale morfologia dei fondali. Questa possibilità verrà comunque affrontata una

volta eseguite le previste operazioni di bonifica e dragaggi, previsti per il settembre 2022. Su proposta del

Comandante della Capitaneria di Porto Giovanni Stella, i fondali interessati dal transito di navi con pescaggio

maggiore saranno inoltre sottoposti a un monitoraggio, che sarà effettuato attraverso una analisi batimetrica che sarà

condotta due volte all'anno.

Shipping Italy
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Palio recintato, confermati i sostegni di Autorità portuale e Fondazione

Manca poco sia alla gara che alla presentazione del piano definitivo. Dall' Autorità di sistema portuale del mar Ligure
orientale arrivano 90mila euro. Si attendono gli ultimi dettagli. Gianello:"Il Palio non dimenticherà anche l' impegno
nel sociale".

La Spezia - Una recinzione per ottocento metri e decine di steward a

sorvegliare la situazione ed entrata a pagamento per assistere alle gare. Sono

queste alcune linee previste nei piani dell' organizzazione del Palio che

potrebbero essere confermate nei prossimi giorni quando si terrà il vertice tra

Prefettura, Comune e Comitato delle borgate. Si prospetta una disfida remiera

blindata, le reti potrebbero essere alte fino a un metro e 80, e che richiederà un

enorme sforzo economico da più fronti. Siccome il solo comitato delle borgate

non potrà sostenere da solo una manovra di questa portata, in suo aiuto sono

confermati i finanziamenti da parte di Fondazione Carispezia e Autorità d i

sistema portuale del mar ligure orientale. Il rinnovo del proprio impegno parte

della Fondazione è arrivato ieri in conferenza stampa, durante la presentazione

delle iniziative culturali del cartellone di Piazza Europa, nel corso della quale il

presidente Corradino ha dichiarato: "Non verremo meno al nostro impegno nei

confronti del Palio del Golfo perché non è solo tradizione, da parte nostra ci

sarà un sostegno rilevante". Oltre a questi finanziamenti il Palio incassa anche

quelli dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale che quest' anno

compie un passo in più. "Il presidente Sommariva - fanno sapere gli stretti collaboratori - ha stabilito di incrementare

di altri 10mila euro le iniziative legate al palio che ammonteranno a 90mila euro". In assenza delle attività di

spettacolo, la sfilata su tutte, i finanziamenti andranno dunque nell' allestimento della gara e delle infrastrutture che

richiede. Su questi ultimi aspetti però i lavori sono ancora in corso, perché il piano per l' allestimento delle gare non è

ancora definitivo. In merito il prefetto della Spezia Maria Luisa Inversini ha spiegato: "Stiamo attendendo il progetto e

le linee guida da seguire sono quelle di fine maggio. Lo stato di emergenza finisce il 30 luglio e il Palio è il 1° agosto.

Questo rappresenta un' incognita. Aspettiamo la presentazione ufficiale del progetto e ci occuperemo sia degli aspetti

alla prevenzione del contagio che quelli della sicurezza. Il Palio è una pubblica manifestazione, quindi la circolare

Gabrielli ha delle indicazioni precise. Tutto questo è obbligatorio indipendentemente dal Covid. In materia sanitaria ci

sarà la condivisione con Asl". Il presidente del Comitato delle borgate Massimo Gianello è al lavoro e segue passo

passo ogni sviluppo non dimenticando anche quello che è l' aspetto sociale del Palio del Golfo. "Ci siamo battuti,

anche con l' assessore, affinché le gare ci siano nella massima sicurezza. Chiaramente ci stiamo muovendo con tutte

le cautele del caso in attesa di avere un confronto definitivo con tutti gli enti preposti. Non c' è ancora nulla di definitivo

ma ci stiamo muovendo su più fronti, senza dimentica che il Palio non dimentica chi è più fortunato e stiamo

valutando anche l' ipotesi di devolvere gli incassi dei biglietti in beneficienza. Stiamo lavorando e quella sul sociale è

u n a  p a r t i t a  a l l a  q u a l e  t e n i a m o  m o l t i s s i m o " .  M e r c o l e d ì  9  g i u g n o  2 0 2 1  a l l e  0 9 : 3 0 : 1 9  C . A L F

redazione@cittadellaspezia.com Segui @chiara_clotilde.
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Autotrasporto ligure si ferma dal 15 al 19 giugno

Redazione

Liguria - "CNA FITA, CONFARTIGIANATO TRASPORTI, FAI, FIAP,

LEGACOOPERATIVE, TRASPORTOUNITO informano di aver dichiarato lo

stato di agitazione e le giornate di fermo con modalità da concordare dalle ore

0:00 del 15.06.2021 alle ore 23:59 del 19.06.2021 presso i tre porti liguri di

Genova, La Spezia e Savona, tutte le piattaforme logistiche e il confine di Stato

con la Francia. Tale decisione è stata presa per porre l' accento sulla situazione

di disagio e criticità per i settori trasporto e logistica dovuta dalla presenza di

cantieri in numerosi tratti autostradali della Liguria. L' emergenza sta provocando

continui e reiterati disagi di viabilità in Liguria e una situazione di estrema

difficoltà per il settore dell' autotrasporto con importanti ricadute negative dal

punto di vista dell' impatto economico, l' impossibilità nella programmazione dei

viaggi, l' allungamento insostenibile dei tempi di attesa e il conseguente mancato

rispetto dei tempi di lavoro e riposo degli autotrasportatori. A tale quadro, vanno

aggiunte le allarmanti condizioni di precarietà della sicurezza stradale: si

allungano i tempi di guida e si registrano maggiori incidenti, anche mortali, e

numerosi infortuni. Ricordiamo che l' autotrasporto, durante tutto il periodo del

lockdown dovuto alla pandemia, ha sempre garantito le consegne di beni primari, spesso sostenendo anche costi

aggiuntivi, che oggi non è più in grado di sopportare, visto che non ha potuto chiedere adeguamenti tariffari alla

committenza. A tal proposito, le scriventi associazioni hanno avanzato richiesta al Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili di riconoscere un indennizzo alla categoria autotrasporto sul modello dei ristori istituiti e gestiti

dall' Autorità del Sistema Portuale in occasione del crollo del Ponte Morandi in considerazione degli enormi disagi che

quotidianamente penalizzano gli autotrasportatori in Liguria a causa della programmazione dei cantieri che incidono

sulla viabilità autostradale, consapevoli che la logica degli incentivi non è la soluzione trainante per il rilancio dell'

economia ma rappresenterebbe una parziale copertura dei costi ed extracosti di un settore in grande sofferenza per i

motivi sopracitati. Per questo si chiedono interventi immediati: 1. La definizione puntuale e veritiera dello stato dei

lavori che Società Autostrade deve effettuare, tenuto conto della normativa disciplinante la sicurezza e le verifiche

delle infrastrutture approvata nel 2020 e un programma trasparente delle tempistiche necessarie per completarli; 2. Il

coinvolgimento reale dell' Autotrasporto con le proprie necessità operative nel modello di pianificazione degli

interventi di cantierizzazione e nella definizione di strumenti organizzativi territoriali necessari a mitigare l' impatto di

questi ultimi. 3. Il riconoscimento di adeguati ristori non tassabili alle Imprese di Autotrasporto operanti da e per il

territorio ligure e penalizzati da quanto sopra evidenziato, in continuità con i valori stanziati dal Decreto Genova e con

il modello di domanda individuato dai decreti attuativi dello stesso (ruolo di AdSP del Mar Ligure Orientale e del

Commissario delegato presidente Regione Liguria). Le scriventi associazioni dell' autotrasporto hanno già richiesto

audizione alla Commissione Trasporti della Camera dei Deputati per rappresentare anche in sede Ministeriale la

grave situazione di disagio del settore e ottenere al più presto risposte certe e indennizzi concreti". Mercoledì 9

giugno 2021 alle 11:56:28 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia



 

mercoledì 09 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 56

[ § 1 7 7 0 4 2 8 2 § ]

Autotrasporto in sciopero dal 15 al 19 giugno anche nel porto di Genova

Disagi ormai insostenibili: chiesta audizione per ottenere almeno risposte certe e indennizzi concreti

Genova. Anche il porto di Genova sarà coinvolto nello sciopero dalla

mezzanotte del 15 giugno alle ore 23:59 del 19 giugno annunciato da Cna Fita,

Confartigianato Trasporti, Fai, Fiap, Legacooperative e TrasportoUnito. Lo

stato di agitazione è stato annunciato a causa dei continui disagi causati dai

cantieri in autostrada per il trasporto e la logistica. Coinvolti i tre porti liguri di

Genova, La Spezia e Savona, tutte le piattaforme logistiche e il confine di Stato

con la Francia. 'L' emergenza sta provocando continui e reiterati disagi di

viabilità in Liguria e una situazione di estrema difficoltà per il settore dell'

autotrasporto con importanti ricadute negative dal punto di vista dell' impatto

economico, l' impossibilità nella programmazione dei viaggi , l' allungamento

insostenibile dei tempi di attesa e il conseguente mancato rispetto dei tempi di

lavoro e riposo degli autotrasportatori' affermano in una nota le sigle promotrici.

'Vanno aggiunte le allarmanti condizioni di precarietà della sicurezza stradale: si

allungano i tempi di guida e si registrano maggiori incidenti, anche mortali, e

numerosi infortuni. Ricordiamo che l' autotrasporto, durante tutto il periodo del

lockdown dovuto alla pandemia, ha sempre garantito le consegne di beni

primari, spesso sostenendo anche costi aggiuntivi, che oggi non è più in grado di sopportare, visto che non ha potuto

chiedere adeguamenti tariffari alla committenza'. Le associazioni che si fanno portavoce di questo disagio hanno

avanzato richiesta al ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per riconoscere un indennizzo alla

categoria autotrasporto sul modello dei ristori istituiti e gestiti dall' Autorità del Sistema Portuale in occasione del

crollo del Ponte Morandi in considerazione 'degli enormi disagi che quotidianamente penalizzano gli autotrasportatori

in Liguria a causa della programmazione dei cantieri che incidono sulla viabilità autostradale, consapevoli che la logica

degli incentivi non è la soluzione trainante per il rilancio dell' economia ma rappresenterebbe una parziale copertura

dei costi ed extracosti di un settore in grande sofferenza'. In particolare sono questi gli interventi immediati che

chiedono tali associazioni: la definizione puntuale e veritiera dello stato dei lavori che Società Autostrade deve

effettuare, tenuto conto della normativa disciplinante la sicurezza e le verifiche delle infrastrutture approvata nel 2020

e un programma trasparente delle tempistiche necessarie per completarli; il coinvolgimento reale dell' Autotrasporto

con le proprie necessità operative nel modello di pianificazione degli interventi di cantierizzazione e nella definizione

di strumenti organizzativi territoriali necessari a mitigare l' impatto di questi ultimi. Ancora, il riconoscimento di

adeguati ristori non tassabili alle imprese di autotrasporto operanti da e per il territorio ligure e penalizzati da quanto

sopra evidenziato, in continuità con i valori stanziati dal Decreto Genova e con il modello di domanda individuato dai

decreti attuativi dello stesso (ruolo di Adsp del Mar Ligure Orientale e del Commissario delegato presidente Regione

Liguria). Le associazioni dell' autotrasporto hanno già richiesto audizione alla commissione Trasporti della Camera

dei Deputati per rappresentare anche in sede ministeriale la grave situazione di disagio del settore e ottenere al più

presto risposte certe e indennizzi concreti.

Genova24

La Spezia
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Autotrasporto, confermato il fermo dal 15 al 19 giugno in Liguria

Roma - Le associazioni di categoria dell' autotrasporto Cna Fita, Confartigianato Trasporti, Fai, Fiap,
Legacooperative, Trasportounito informano di aver dichiarato lo stato di agitazione e le giornate di fermo con
modalita da concordare dalle ore 00.00 del 15 giugno 2021 alle ore 23:59 del 19 giugno 2021 presso i tre porti

Roma - Le associazioni di categoria dell '  autotrasporto Cna Fita,

Confartigianato Trasporti, Fai, Fiap, Legacooperative, Trasportounito

informano di aver dichiarato lo stato di agitazione e le giornate di fermo con

modalita da concordare dalle ore 00.00 del 15 giugno 2021 alle ore 23:59 del

19 giugno 2021 presso i tre porti liguri di Genova, La Spezia e Savona, tutte

le piattaforme logistiche e il confine di Stato con la Francia. Questa decisione

e stata presa per porre l' accento sulla situazione di disagio e criticita per i

settori trasporto e logistica d ovuta dalla presenza di cantieri in numerosi tratti

autostradali della Liguria. L' emergenza sta provocando continui e reiterati

disagi di viabilita in Liguria e una situazione di estrema difficolta per il settore

dell' autotrasporto con importanti ricadute negative dal punto di vista dell'

impatto economico, l' impossibilita nella programmazione dei viaggi, l'

allungamento insostenibile dei tempi di attesa e il conseguente mancato

rispetto dei tempi di lavoro e riposo degli autotrasportatori. A questo quadro,

vanno aggiunte le allarmanti condizioni di precarieta della sicurezza stradale:

si allungano i tempi di guida e si registrano maggiori incidenti, anche mortali, e

numerosi infortuni. Ricordiamo che l' autotrasporto, durante tutto il periodo delle chiusure forzate dovuto alla

pandemia, ha sempre garantito le consegne di beni primari, spesso sostenendo anche costi aggiuntivi, che oggi non e

piu in grado di sopportare, visto che non ha potuto chiedere adeguamenti tariffari alla committenza. A questo

proposito, le associazioni hanno avanzato richiesta al ministero delle Infrastrutture e della mobilita sostenibili di

riconoscere un indennizzo alla categoria autotrasporto sul modello dei ristori istituiti e gestiti dall' Autorita del sistema

portuale in occasione del crollo del Ponte Morandi in considerazione degli enormi disagi che quotidianamente

penalizzano gli autotrasportatori in Liguria a causa della programmazione dei cantieri che incidono sulla viabilita

autostradale, consapevoli che la logica degli incentivi non e la soluzione trainante per il rilancio dell' economia ma

rappresenterebbe una parziale copertura dei costi ed extracosti di un settore in grande sofferenza per i motivi

sopracitati. Per questo si chiedono interventi immediati: 1. la definizione puntuale e veritiera dello stato dei lavori che

societa Autostrade deve effettuare, tenuto conto della normativa disciplinante la sicurezza e le verifiche delle

infrastrutture approvata nel 2020 e un programma trasparente delle tempistiche necessarie per completarli;2. il

coinvolgimento reale dell' Autotrasporto con le proprie necessita operative nel modello di pianificazione degli

interventi di cantierizzazione e nella definizione di strumenti organizzativi territoriali necessari a mitigare l' impatto di

questi ultimi;3. il riconoscimento di adeguati ristori non tassabili alle imprese di autotrasporto operanti da e per il

territorio ligure e penalizzati da quanto sopra evidenziato, in continuita con i valori stanziati dal decreto Genova e con

il modello di domanda individuato dai decreti attuativi dello stesso (ruolo di Adsp del Mar Ligure Orientale e del

Commissario delegato presidente Regione Liguria). Le scriventi associazioni dell' autotrasporto hanno gia richiesto

audizione alla Commissione Trasporti della camera dei Deputati per rappresentare anche in sede ministeriale la grave

situazione di disagio del settore e ottenere al piu presto risposte certe e indennizzi concreti.

The Medi Telegraph

La Spezia
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Porto di Ravenna. Cambio al vertice della cooperativa Guardie ai Fuochi

Redazione

La cooperativa Guardie ai Fuochi opera nel porto di Ravenna da ormai quasi

quarant' anni. Si occupa di vigilanza e prevenzione antincendio in pontili,

banchine e navi che movimentano prodotti infiammabili o merci pericolose.

Bunkeraggi, lavori a fiamma e cantieristica navale. Il nuovo consiglio di

amministrazione rinnovatosi il mese scorso si compone dei seguenti soci:

Mazzolani Marco, Gambi Franco e Caliandro Vito. Chiunque voglia

intraprendere questa professione deve essere in possesso di un attestato alto

rischio conseguito presso il locale Comando VV.FF. e successivamente

sottoporsi ad un esame di idoneità tecnica presso la locale Capitaneria di Porto.

La rimodernata sede è in via Pag, 25 a Ravenna. Telefono 0544 590322 fax

0544 590407 e radiomobile con operatore che risponde 24 ore su 24 al numero

348 3206656.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Nel Pnrr spazio per sviluppo porto Livorno

Redazione

LIVORNO Francesca Scali, neo presidente di Asamar ritiene che nel Pnrr ci

sia spazio anche per lo sviluppo del porto di Livorno. È un onore poter

guidare una categoria come quella degli agenti marittimi che storicamente ha

svolto un ruolo importantissimo per lo sviluppo del porto di Livorno. E proprio

in questa ottica, come primo atto, ci candidiamo a rinnovare il patto di

collaborazione con l'intero cluster marittimo e portuale così come con le

Istituzioni per cercare di assicurare al nostro porto il ruolo che gli spetta

nell'ambito della programmazione nazionale delle grandi opere strategiche per

il Paese. Si esprime così è la nuova presidente dell'Aassociazione degli

agenti marittimi di Livorno, Francesca Scali, intervenendo sul tema caldo

dell'esclusione dello scalo toscano dal Pnrr: Non è comprensibile come

nessuna delle opere strategiche che riguardano il porto di Livorno, in primis la

Darsena Europa dalla quale dipende il futuro ruolo di un esteso habitat

economico e produttivo, non abbiano trovato né posto né menzione nel Pnrr.

Proprio a questo fine è indispensabile oggi ricompattare quel fronte comune

di imprese, Istituzioni e mondo del lavoro che ha decretato in anni passati il

successo del nostro scalo.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Asamar: Scali, nel PNRR spazio anche per lo sviluppo del porto di Livorno

(FERPRESS)- Livorno, 9 GIU È un onore poter guidare una categoria come

quella degli  agenti  marit t imi che storicamente ha svolto un ruolo

importantissimo per lo sviluppo del porto di Livorno. E proprio in questa

ottica, come primo atto, ci candidiamo a rinnovare il patto di collaborazione

con l'intero cluster marittimo e portuale così come con le Istituzioni per

cercare di assicurare al nostro porto il ruolo che gli spetta nell'ambito della

programmazione nazionale delle grandi opere strategiche per il Paese. A

esprimersi così è la neo presidente di Asamar (associazione degli agenti

marittimi di Livorno) Francesca Scali, intervenendo sul tema caldo

dell'esclusione dello scalo toscano dal PNRR: Non è comprensibile come

nessuna delle opere strategiche che riguardano il porto di Livorno, in primis la

Darsena Europa dalla quale dipende il futuro ruolo di un esteso habitat

economico e produttivo, non abbiano trovato né posto né menzione nel

PNRR. Proprio a questo fine è indispensabile oggi ricompattare quel fronte

comune di imprese, Istituzioni e mondo del lavoro che ha decretato in anni

passati il successo del nostro scalo. Francesca Scali, è stata recentemente

chiamata alla Presidenza di Asamar ed è affiancata dai due vice presidenti: Guido Fanfani e Giovanni Gasparini.

FerPress

Livorno
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Scali (Asamar): incomprensibile l' esclusione dal PNRR dei piani di sviluppo del porto di
Livorno

Esortazione a ricompattare quel fronte comune che in anni passati ha

decretato il successo dello scalo Francesca Scali, neo presidente dell'

Asamar, l' associazione degli agenti marittimi di Livorno, denuncia l'

esclusione dei piani di sviluppo del porto di Livorno dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (PNRR). «Non è comprensibile - ha evidenziato - come

nessuna delle opere strategiche che riguardano il porto di Livorno, in primis la

Darsena Europa dalla quale dipende il futuro ruolo di un esteso habitat

economico e produttivo, non abbiano trovato né posto né menzione nel

PNRR. Proprio a questo fine - ha rilevato - è indispensabile oggi ricompattare

quel fronte comune di imprese, istituzioni e mondo del lavoro che ha

decretato in anni passati il successo del nostro scalo».

Informare

Livorno
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Francesca Scali presidente Asamar, agenti marittimi Livorno

Rinnovato il consiglio direttivo dell' associazione, che vede Guido Fanfani e Giovanni Gasparini vicepresidenti

Francesca Scali è la nuova presidente di Asamar, l' associazione degli agenti

marittimi di Livorno. L' elezione, all' unanimità, arriva dal nuovo consiglio

direttivo che si è insediato martedì, dopo l' assemblea annuale dei giorni

scorsi, che ha eletto sempre all' unanimità Guido Fanfani e Giovanni Gasparini

vicepresidenti. «È un onore poter guidare una categoria come quella degli

agenti marittimi che storicamente ha svolto un ruolo importantissimo per lo

sviluppo del porto di Livorno», commenta Scali. «E proprio in questa ottica,

come primo atto, ci candidiamo a rinnovare il patto di collaborazione con l'

intero cluster marittimo e portuale così come con le Istituzioni per cercare di

assicurare al nostro porto i l  ruolo che gl i  spetta nel l '  ambito del la

programmazione nazionale delle grandi opere strategiche per il Paese».

Intervenendo sul tema caldo dell' esclusione dello scalo toscano dal Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza, Scali, amministratore delegato di Austral

STC trasporti combinati, ha detto che «non è comprensibile come nessuna

delle opere strategiche che riguardano il porto di Livorno, in primis la Darsena

Europa dalla quale dipende il futuro ruolo di un esteso habitat economico e

produttivo, non abbiano trovato né posto né menzione nel PNRR. È indispensabile oggi ricompattare quel fronte

comune di imprese, Istituzioni e mondo del lavoro che ha decretato in anni passati il successo del nostro scalo».

Informazioni Marittime

Livorno
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La nuova presidente degli agenti marittimi di Livorno all' attacco: "Il porto non può restare
fuori dal Pnrr"

Redazione

La nuova presidente degli agenti marittimi di Livorno all' attacco: "Il porto non

può restare fuori dal Pnrr" 09 Giugno 2021 - Redazione Milano - 'È un onore

poter guidare una categoria come quella degli agenti marittimi che storicamente

ha svolto un ruolo importantissimo per lo sviluppo del porto di Livorno. E proprio

in questa ottica, come primo atto, ci candidiamo a rinnovare il patto di

collaborazione con l' intero cluster marittimo e portuale così come con le

Istituzioni per cercare di assicurare al nostro porto il ruolo che gli spetta nell'

ambito della programmazione nazionale delle grandi opere strategiche per il

Paese'. Francesca Scali (Asamar) A esprimersi così è la neo presidente di

Asamar (associazione degli agenti marittimi di Livorno) Francesca Scali,

intervenendo sul tema caldo dell' esclusione dello scalo toscano dal PNRR :

'Non è comprensibile come nessuna delle opere strategiche che riguardano il

porto di Livorno, in primis la Darsena Europa dalla quale dipende il futuro ruolo

di un esteso habitat economico e produttivo, non abbiano trovato né posto né

menzione nel PNRR. Proprio a questo fine è indispensabile oggi ricompattare

quel fronte comune di imprese, Istituzioni e mondo del lavoro che ha decretato

in anni passati il successo del nostro scalo'. Francesca Scali , è stata recentemente chiamata alla presidenza di

Asamar ed è affiancata dai due vice presidenti: Guido Fanfani e Giovanni Gasparini.

Ship Mag

Livorno
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Livorno: fermo amministrativo apparecchi elettrici

Eseguito da funzionari ADM durante controlli extra tributari

Redazione

LIVORNO I funzionari ADM di Livorno, nell'ambito dei controlli di natura extra

tr ibutaria, hanno sottoposto a fermo amministrat ivo circa 20.000

apparecchiature elettriche, in prevalenza lampadine a Led, in quanto

l'etichettatura riportava dati errati del fabbricante/importatore responsabile

della sicurezza del prodotto. L'irregolarità, in violazione alla direttiva

2014/35/UE, prevede una sanzione amministrativa fino a 5.000 euro, sebbene

sia stata concessa all'importatore la possibilità di regolarizzare le etichette.

Inoltre, da un controllo incrociato con gli altri organi di vigilanza preposti, è

emerso che l ' importatore, uno dei più importanti del settore delle

apparecchiature elettriche ed elettroniche sul territorio nazionale (AEE), non

ha mai provveduto all'iscrizione nell'apposito registro delle società che

importano e commercializzano tali prodotti. L'inadempienza c he ha portato al

fermo amministrativo, precisa la Direzione Territoriale V Toscana, Sardegna e

Umbria dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, potrebbe costare alla

società importatrice una sanzione da 30.000 a 100.000 euro, oltre alle altre

sanzioni previste per lo smaltimento dei RAEE di competenza del Ministero

della Transizione Ecologica in ambito di tutela ambientale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Autorità portuale: le opposizioni vanno all' attacco

L' AQUILA. Le strategie di sviluppo dell' Abruzzo sull' asse Tirreno-Adriatico -

inquadrato nel più ampio contesto dei corridoi trasversali europei Ten-T - è stato

argomento di discussione anche di un consiglio regionale straordinario che si è

tenuto ieri mattina. La richiesta di riunire l' assemblea era arrivata dal

centrosinistra e dal Movimento 5 stelle, che si sono presentati con un

documento congiunto nel quale, tra le altre cose, veniva chiesto di riportare i

porti abruzzesi dall' autorità portuale di Ancona a quella di Civitavecchia. La

risoluzione, però, è stata bocciata. Al suo posto ne è stata approvata, a

maggioranza (16 voti favorevoli e 9 contrari), un' altra depositata dal

centrodestra (a firma D' Annuntiis , Santangelo , Febbo , Testa e Marcovecchio

), priva, però, del riferimento a Civitavecchia. Cosa che ha mandato su tutte le

furie le opposizioni. «In campagna elettorale», attacca la capogruppo dei Cinque

Stelle Sara Marcozzi , «il centrodestra aveva promesso il passaggio dell'

Autorità di sistema portuale a Civitavecchia, ma oggi, alla prova dei fatti,

continua a tirarsi indietro. Siamo in una fase di riorganizzazione a livello

europeo delle Reti Ten-T, abbiamo la possibilità di mettere al centro della cartina

geografica continentale la nostra regione, facendone uno snodo fondamentale per la tratta che parte da Barcellona e

arriva a Ploce, passando per i porti di Civitavecchia e Ortona. Passare a Civitavecchia significa affidare la

programmazione degli investimenti sui porti a un ente che non sia un nostro competitor, come accade adesso con

Ancona che di fatto fagocita tutti i fondi, e collegarsi in maniera diretta con il Lazio, diventando il porto di Roma sull'

Adriatico. Si è persa un' altra occasione per dare alla nostra regione la possibilità di avere un futuro da autentico

protagonista». Il passaggio dei porti abruzzesi all' autorità portuale di Civitavecchia, sottolineano gli esponenti del Pd

Michele Fina (segretario regionale), Andrea Catena e Daniele Marinelli , responsabili, rispettivamente, di "Infrastrutture

e Pnrr" e "Economia", è fondamentale «per inserire l' Abruzzo in una programmazione dello sviluppo sovraregionale,

da cui deriverebbero importanti opportunità economiche e di miglioramento infrastrutturale». «Così l' Abruzzo resta

fuori dall' Europa», dice il consigliere regionale Pie rpaolo Pietrucci . «I colleghi delle opposizioni, ancorati al porto di

Civitavecchia», replica il centrodestra, «devono fare mente locale sul fatto che è una questione irrilevante, senza

contare che l' intera struttura tecnica del Ministero dei Trasporti ha smontato integralmente la presunta utilità di legarsi

all' Autorità di Civitavecchia. Questione irrilevante ma anche dannosa, in quanto il presidio portuale di Civitavecchia è

prossimo al fallimento. Alla Commissione europea non interessa nulla di quale sia l' Autorità che "comanda" sui nostri

porti». (ro.ciu)

ilcentro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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TEN-T, PIETRUCCI: "IN CONSIGLIO REGIONALE ASSENZE, IPOCRISIE E GAFFE"

L' AQUILA - "Tralasciamo l' aspetto comico (ma in realtà penoso) sull' Abruzzo dei 'tre mari' dell' ammiraglio Marsilio.
Nel Consiglio regionale di oggi la destra invece di accelerare e investire sui collegamenti strategici delle infrastrutture
di collegamento europee, rallenta la possibilità di inserire

L' AQUILA - "Tralasciamo l' aspetto comico (ma in realtà penoso) sull'

Abruzzo dei 'tre mari' dell' ammiraglio Marsilio. Nel Consiglio regionale di oggi

la destra invece di accelerare e investire sui collegamenti strategici delle

infrastrutture di collegamento europee, rallenta la possibilità di inserire l'

Abruzzo nelle Reti Ten-T. Oggi è urgente e indispensabile inserirsi con

autorevolezza nel confronto istituzionale, progettuale e politico sui due

Corridoi Europei che interessano l' Abruzzo: il Corridoio Baltico-Adriatico che

collega il Nord Europa a Ravenna e all' area pugliese di Bari-Brindisi-Taranto;

il Corridoio Mediterraneo che unisce la penisola iberica da Barcellona a Ploce

in Croazia, fino a collegarsi con il 'Ramo C' del Corridoio 5 Budapest-Kiev e

che - attraversando l' Italia - incontra il territorio ideale di transito nell' Abruzzo

e nel Lazio collegando i Porti abruzzesi e il Porto di Civitavecchia, in una

connessione est-ovest e verso il medio Oriente". E' quanto commentato ieri,

a conclusione della seduta straordinaria del Consiglio regionale dell' Abruzzo

sulla 'Strategia della Regione Abruzzo sul Corridoio europeo trasversale

Tirreno-Adriatico', dal consigliere regionale del Pd Pierpaolo Pietrucci, che

aggiunge: "Invece il documento della maggioranza, ignora l' orientamento di tutte le associazioni economiche e sociali

d' Abruzzo che pensano all' Abruzzo come lo snodo su cui far viaggiare in futuro la mobilità di merci e passeggeri dell'

intero continente per un rafforzamento generale dell' economia nazionale ed europea". "Non si fa alcun cenno al

trasferimento dei porti abruzzesi dal controllo dell' Autorità portuale di Ancona a quella di Civitavecchia, condizione

fondamentale per costruire la trasversalità est-ovest. E sull' aspetto economico le uniche risorse individuate e certe

sono quelle (pochissime) derivanti dalla rimodulazione dell' FSC 2014/2020. Mentre per i fondi restanti ci si affida alle

richieste da inserire nel Pnrr: si tratta solo di proposte, prive al momento di qualsiasi fondata disponibilità finanziaria".

"Per una infrastruttura ferroviaria di tale poderosa dimensione servono diversi miliardi di euro. E dunque un progetto

credibile e condiviso. Se il Presidente vuole onorare l' impegno preso oggi in Consiglio, richieda la convocazione di

un tavolo col Governo, Rfi e Regione Lazio per studiare tutte le migliori soluzioni istituzionali, logistiche, tecniche,

economiche e ambientali e che valuti anche tracciati alternativi - come prevede lo stesso Codice degli Appalti -

affinché il collegamento Ortona-Civitavecchia divenga una proposta seria e competitiva da portare con successo in

Europa", prosegue Pietrucci. "Tra Ortona e Civitavecchia, sì: perché è sul collegamento tra i Porti che si gioca il

nostro destino; non sul risparmio di 30 minuti da Pescara a Roma con una nuova ferrovia che costerà 6.5 miliardi di

euro. Queste scelte, inoltre, chiamano in causa il futuro dell' A24 e dell' A25 verso L' Aquila, Teramo e le Marche: cosa

sarà di questa autostrada? Qualcuno se lo sta chiedendo? Ecco perché è vergognosa e meschina 'assenza - oggi,

come pure in occasione del Consiglio comunale dell' Aquila sullo stesso tema - degli assessori di maggioranza

aquilani. Pavidi, ipocriti e indifferenti di fronte al rischio di uno stravolgimento degli assetti e del futuro dell' Abruzzo",

conclude.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«L' Abruzzo ha tre mari». Il governatore Marsilio rivendica l' Autorità Portuale con una
gaffe

«L' Abruzzo ha tre mari». Non lo sapevate? Neanche noi. Lo abbiamo

appresodalgovernatore Marco Marsilio durante un incontro. Affermazione che

ha lasciato i presentia bocca aperta. C' è chi preoccupatoha pensato a una

propria lacuna formativa, la geografia a scuola non si studia più come una

volta. Altri hanno pensato di essere rimasti indietro su una possibile

rivisitazione dei confini regionali. Mano agli smartphone dunque, a cercare su

Google "Abruzzo". Letto il testo, riguardato la cartina, dei tre mari d' Abruzzo

neanche l' ombra. APPROFONDIMENTI AUTORITÀ PORTUALE La gaffe

del governatore Marsilio: «L' Abruzzo è una...

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Lega: "Bene i 120 milioni per il porto, pronti a supportare l' azione dell' Adsp"

CIVITAVECCHIA - "I 120 milioni in arrivo per il porto di Civitavecchia

rappresentano un' importante iniezione di fiducia per il futuro. È evidente che

non basteranno a risolvere tutte le lacune infrastrutturali dello scalo ma

segnano sicuramente un' inversione di tendenza positiva. Grazie ai nuovi

finanziamenti in arrivo, pur auspicando contributi superiori in termini di risorse

economiche, sarà possibile avviare una nuova stagione di ripresa per poter

mettere definitivamente alle spalle il nulla dell' ultimo quadriennio. Al

Presidente Musolino, con cui questa Amministrazione comunale ha da subito

avviato una più che proficua collaborazione, il compito di procedere

velocemente per la cantierizzazione delle opere previste dai finanziamenti al

fine di uscire dal lungo torpore che ha investito il porto di Civitavecchia e

rimettere al centro di tutto lo sviluppo, il lavoro e l' occupazione. Come Lega

siamo pronti a supportare l' azione amministrativa dell' AdSP per il bene del

territorio e dei lavoratori e delle imprese locali". Lo dichiara in una nota il

gruppo consiliare della Lega di Civitavecchia.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Recovery Plan, 120 milioni per il porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Dal Fondo complementare al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) arrivano 120
milioni di euro per il porto di Civitavecchia.Nel Fondosono stanziate risorse che verranno utilizzate dall' AdSP per la
crescita sostenibile del network dei Porti di Roma e del Lazio, nel rispetto dei criteri di rilevanza, efficienza, efficacia,
impatto e sostenibilità definiti dall' Unione Europea nel Piano Next Generation EU. In particolare, il Ministero delle
Infrastrutture e della

Condividi CIVITAVECCHIA - Dal Fondo complementare al PNRR (Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza) arrivano 120 milioni di euro per il porto di

Civitavecchia. Nel Fondo sono stanziate risorse che verranno utilizzate dall'

AdSP per la crescita sostenibile del network dei Porti di Roma e del Lazio, nel

rispetto dei criteri di rilevanza, efficienza, efficacia, impatto e sostenibilità

definiti dall' Unione Europea nel Piano Next Generation EU. In particolare, il

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile ha stanziato per il

porto di Civitavecchia, in attesa dei passaggi ulteriori per la effettiva

concretizzazione dei finanziamenti, nell' ambito del Recovery Plan, 120 milioni

di euro suddivisi tra i seguenti progetti: 10,10 milioni per il ponte di

collegamento con l' antemurale; 26,65 milioni per il II lotto di prolungamento

della banchina 13 dell' antemurale; 43,25 milioni per l' apertura della bocca a

sud dello scalo, con il nuovo accesso al bacino storico, e 40 milioni di euro

per il cold ironing, ossia per l' elettrificazione di alcune banchine del porto di

Civitavecchia per alimentare le navi in sosta, permettendo di spegnere i

motori. "Si tratta di un risultato comunque positivo - commenta il presidente

dell' AdspPino Musolino - che, insieme ai 69 milioni di euro già ottenuti per l' ultimo miglio ferroviario, ci consentirà di

avere le risorse necessarie per effettuare una vera e propria trasformazione del porto, che inciderà profondamente e

positivamente anche sulla città e il territorio circostante. Con questi interventi andremo infatti a gettare le basi per

programmare quello che potranno diventare Civitavecchia ed il territorio nel futuro, sia per quanto concerne i flussi

turistici che per l' organizzazione della logistica a supporto dei nuovi traffici portuali. Il tutto in un disegno complessivo

di crescita e sviluppo sostenibile del porto, e più in generale di tutta l' area che gravita attorno a Civitavecchia e all'

alto Lazio".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Recovery Plan, il MIMS stanzia 120 milioni per il porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile

ha stanziato per il porto di Civitavecchia, in attesa dei passaggi ulteriori per la

effettiva concretizzazione dei finanziamenti, nell'ambito del Recovery Plan,

120 milioni di euro dal Fondo complementare al PNRR (Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza). Nel Fondo sono stanziate risorse che verranno

utilizzate dall'AdSP per la crescita sostenibile del network dei Porti di Roma e

del Lazio, nel rispetto dei criteri di rilevanza, efficienza, efficacia, impatto e

sostenibilità definiti dall'Unione Europea nel Piano Next Generation EU. In

particolare le risorse sono suddivise tra i seguenti progetti: - 10,10 milioni per

il ponte di collegamento con l'antemurale; - 26,65 milioni per il II lotto di

prolungamento della banchina 13 dell'antemurale; - 43,25 milioni per l'apertura

della bocca a sud dello scalo, con il nuovo accesso al bacino storico; - 40

milioni di euro per il cold ironing, - elettrificazione di alcune banchine del porto

di Civitavecchia per alimentare le navi in sosta, permettendo di spegnere i

motori. Il presidente dell'AdSP dei Port i  di Roma, Pino Musolino ha

commentato: "Si tratta di un risultato comunque positivo che, insieme ai 69

milioni di euro già ottenuti per l'ultimo miglio ferroviario, ci consentirà di avere le risorse necessarie per effettuare una

vera e propria trasformazione del porto, che inciderà profondamente e positivamente anche sulla città e il territorio

circostante. Con questi interventi andremo infatti a gettare le basi per programmare quello che potranno diventare

Civitavecchia ed il territorio nel futuro, sia per quanto concerne i flussi turistici che per l'organizzazione della logistica a

supporto dei nuovi traffici portuali. Il tutto in un disegno complessivo di crescita e sviluppo sostenibile del porto, e più

in generale di tutta l'area che gravita attorno a Civitavecchia e all'alto Lazio".

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Recovery Plan, in arrivo 120 milioni di euro per il porto di Civitavecchia

Il Presidente dell' AdSP: "Ci consentirà di avere le risorse necessarie per effettuare una vera e propria
trasformazione del porto"

Comunicato Stampa

Civitavecchia - Dal Fondo complementare al Pnrr (Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza) arrivano 120 milioni di euro per il porto di Civitavecchia . Nel

Fondo sono stanziate risorse che verranno utilizzate dall' AdSP per la crescita

sostenibile del network dei Porti di Roma e del Lazio , nel rispetto dei criteri di

rilevanza, efficienza, efficacia, impatto e sostenibilità definiti dall' Unione

Europea nel Piano Next Generation EU. In particolare, il Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile ha stanziato per il porto di

Civitavecchia, in attesa dei passaggi ulteriori per la effettiva concretizzazione

dei finanziamenti, nell' ambito del Recovery Plan, 120 milioni di euro suddivisi

tra i seguenti progetti : 10,10 milioni per il ponte di collegamento con l'

antemurale; 26,65 milioni per il II lotto di prolungamento della banchina 13 dell'

antemurale; 43,25 milioni per l' apertura della bocca a sud dello scalo, con il

nuovo accesso al bacino storico, e 40 milioni di euro per il cold ironing, ossia

per l' elettrificazione di alcune banchine del porto di Civitavecchia per

alimentare le navi in sosta, permettendo di spegnere i motori. 'Si tratta di un

risultato comunque positivo - commenta il presidente dell' AdSP Pino

Musolino - che, insieme ai 69 milioni di euro già ottenuti per l' ultimo miglio ferroviario, ci consentirà di avere le risorse

necessarie per effettuare una vera e propria trasformazione del porto , che inciderà profondamente e positivamente

anche sulla città e il territorio circostante. Con questi interventi andremo infatti a gettare le basi per programmare

quello che potranno diventare Civitavecchia ed il territorio nel futuro, sia per quanto concerne i flussi turistici che per l'

organizzazione della logistica a supporto dei nuovi traffici portuali'. 'Il tutto - conclude - in un disegno complessivo di

crescita e sviluppo sostenibile del porto , e più in generale di tutta l' area che gravita attorno a Civitavecchia e all' alto

Lazio'. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Civitavecchia Clicca qui per iscriverti al canale Telegram,

solo notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Dal Fondo complementare al PNRR 120 milioni di euro per il porto di Civitavecchia

Musolino: assieme ai 69 milioni di euro per l' ultimo miglio ferroviario, avremo

le risorse necessarie per effettuare una vera e propria trasformazione dello

scalo L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha

reso noto che nell' ambito del Fondo complementare al Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (PNRR) sono stanziati 120 milioni di euro per il porto di

Civitavecchia. In particolare - ha specificato l' ente - il Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha stanziato per il porto laziale, in

attesa dei passaggi ulteriori per la effettiva concretizzazione dei finanziamenti

nell' ambito del Recovery Plan, 120 milioni di euro suddivisi tra i seguenti

progetti: 10,10 milioni per il ponte di collegamento con l' antemurale; 26,65

milioni per il II lotto di prolungamento della banchina 13 dell' antemurale; 43,25

milioni per l' apertura della bocca a sud dello scalo, con il nuovo accesso al

bacino storico, e 40 mil ioni di euro per i l  cold ironing, ossia per l '

elettrificazione di alcune banchine per alimentare le navi in sosta, permettendo

di spegnere i motori. «Si tratta - ha commentato il presidente dell' AdSP, Pino

Musolino - di un risultato comunque positivo che, insieme ai 69 milioni di euro

già ottenuti per l' ultimo miglio ferroviario, ci consentirà di avere le risorse necessarie per effettuare una vera e propria

trasformazione del porto, che inciderà profondamente e positivamente anche sulla città e il territorio circostante. Con

questi interventi andremo infatti a gettare le basi per programmare quello che potranno diventare Civitavecchia ed il

territorio nel futuro, sia per quanto concerne i flussi turistici che per l' organizzazione della logistica a supporto dei

nuovi traffici portuali. Il tutto in un disegno complessivo di crescita e sviluppo sostenibile del porto, e più in generale di

tutta l' area che gravita attorno a Civitavecchia e all' alto Lazio».

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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PNRR, 120 milioni al porto di Civitavecchia

Serviranno per realizzare un ponte sull' antemurale, prolungare la sua banchina, aprire la bocca Sud e installare il
cold ironing

Dal Fondo complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

arrivano 120 milioni di euro per il porto di Civitavecchia. Risorse, stanziate dal

ministero delle Infrastrutture, che verranno utilizzate per una serie di interventi.

Circa 10 milioni serviranno per realizzare il ponte di collegamento con l'

antemurale ; 26,6 milioni per il secondo lotto di prolungamento della banchina

13 dell' antemurale; 43,2 milioni per l' apertura della bocca a Sud dello scalo ,

con il nuovo accesso al bacino storico, e infine 40 milioni per il cold ironing , l'

elettrificazione di alcune banchine per alimentare le navi in sosta permettendo

di spegnere i motori e ridurre le emissioni. Fondi di fatto non ancora sbloccati,

mancano ancora una serie di passaggi burocratici, ma comunque si tratta di

un risultato positivo» per il presidente dell' Autorità di sistema portuale del

Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, «che insieme ai 69 milioni di

euro già ottenuti per l' ultimo miglio ferroviario ci consentirà di avere le risorse

necessarie per effettuare una vera e propria trasformazione del porto, che

inciderà profondamente e positivamente anche sulla città e il territorio

circostante. Con questi interventi andremo infatti a gettare le basi per

programmare quello che potranno diventare Civitavecchia ed il territorio nel futuro, sia per quanto concerne i flussi

turistici che per l' organizzazione della logistica a supporto dei nuovi traffici portuali. Il tutto in un disegno complessivo

di crescita e sviluppo sostenibile del porto, e più in generale di tutta l' area che gravita attorno a Civitavecchia e all'

alto Lazio». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Civitavecchia 120 milioni dal Pnrr

Redazione

CIVITAVECCHIA A Civitavecchia arrivano 120 milioni di euro per il porto dal

Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza. Le risorse

stanziate serviranno all'Autorità di Sistema portuale per la crescita sostenibile

del network dei porti di Roma e del Lazio, nel rispetto dei criteri di rilevanza,

efficienza, efficacia, impatto e sostenibilità definiti dall'Unione europea nel

Piano Next Generation Eu. In attesa dei passaggi ulteriori per l'effettiva

concretizzazione dei finanziamenti, nell'ambito del Recovery Plan, il ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile ha suddiviso le risorse per il

porto di Civitavecchia tra i seguenti progetti: 10,10 milioni per il ponte di

collegamento con l'antemurale; 26,65 milioni per il II lotto di prolungamento

della banchina 13 dell'antemurale; 43,25 milioni per l'apertura della bocca a

sud dello scalo, con il nuovo accesso al bacino storico, e 40 milioni di euro

per il cold ironing, ossia l'elettrificazione di alcune banchine del porto di

Civitavecchia per alimentare le navi in sosta, permettendo di spegnere i

motori. Si tratta di un risultato comunque positivo -commenta il presidente

dell'AdSp Pino Musolino che, insieme ai 69 milioni di euro già ottenuti per

l'ultimo miglio ferroviario, ci consentirà di avere le risorse necessarie per effettuare una vera e propria trasformazione

del porto, che inciderà profondamente e positivamente anche sulla città e il territorio circostante. Con questi interventi

andremo infatti a gettare le basi per programmare quello che potranno diventare Civitavecchia ed il territorio nel

futuro, sia per quanto concerne i flussi turistici che per l'organizzazione della logistica a supporto dei nuovi traffici

portuali. Il tutto in un disegno complessivo di crescita e sviluppo sostenibile del porto, e più in generale di tutta l'area

che gravita attorno a Civitavecchia e all'alto Lazio.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 09 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 75

[ § 1 7 7 0 4 3 0 2 § ]

120 mln di euro per Civitavecchia

di Redazione

Dal Fondo complementare al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza) arrivano 120 milioni di euro per il porto di Civitavecchia. Nel

Fondo sono stanziate risorse che verranno utilizzate dall'AdSP per la crescita

sostenibile del network dei Porti di Roma e del Lazio, nel rispetto dei criteri di

rilevanza, efficienza, efficacia, impatto e sostenibilità definiti dall'Unione

Europea nel Piano Next Generation EU. In particolare, il Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile ha stanziato per il porto di

Civitavecchia, in attesa dei passaggi ulteriori per la effettiva concretizzazione

dei finanziamenti, nell'ambito del Recovery Plan, 120 milioni di euro suddivisi

tra i seguenti progetti: 10,10 milioni per il ponte di collegamento con

l'antemurale; 26,65 milioni per il II lotto di prolungamento della banchina 13

dell'antemurale; 43,25 milioni per l'apertura della bocca a sud dello scalo, con

il nuovo accesso al bacino storico, e 40 milioni di euro per il cold ironing,

ossia per l'elettrificazione di alcune banchine del porto di Civitavecchia per

alimentare le navi in sosta, permettendo di spegnere i motori. Si tratta di un

risultato comunque positivo commenta il presidente dell'AdSP Pino Musolino

che, insieme ai 69 milioni di euro già ottenuti per l'ultimo miglio ferroviario, ci consentirà di avere le risorse necessarie

per effettuare una vera e propria trasformazione del porto, che inciderà profondamente e positivamente anche sulla

città e il territorio circostante. Con questi interventi andremo infatti a gettare le basi per programmare quello che

potranno diventare Civitavecchia ed il territorio nel futuro, sia per quanto concerne i flussi turistici che per

l'organizzazione della logistica a supporto dei nuovi traffici portuali. Il tutto in un disegno complessivo di crescita e

sviluppo sostenibile del porto, e più in generale di tutta l'area che gravita attorno a Civitavecchia e all'alto Lazio.

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Recovery Plan, 120 milioni per il porto di Civitavecchia

Redazione

Il presidente dell' AdSP Musolino: "Un risultato complessivamente positivo

che ci consentirà di avere le risorse necessarie per completare una vera e

propria trasformazione del porto, che inciderà positivamente anche per la città

e il territorio del futuro" Civitavecchia,  7  g iugno 2021 -  Dal  Fondo

complementare al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) arrivano

120 milioni di euro per il porto di Civitavecchia. Nel Fondo sono stanziate

risorse che verranno utilizzate dall' AdSP per la crescita sostenibile del

network dei Porti di Roma e del Lazio, nel rispetto dei criteri di rilevanza,

efficienza, efficacia, impatto e sostenibilità definiti dall' Unione Europea nel

Piano Next Generation EU. In particolare, il Ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibile ha stanziato per il porto di Civitavecchia, in attesa

dei passaggi ulteriori per la effettiva concretizzazione dei finanziamenti, nell'

ambito del Recovery Plan, 120 milioni di euro suddivisi tra i seguenti progetti:

10,10 milioni per il ponte di collegamento con l' antemurale; 26,65 milioni per il

II lotto di prolungamento della banchina 13 dell' antemurale; 43,25 milioni per l'

apertura della bocca a sud dello scalo, con il nuovo accesso al bacino storico,

e 40 milioni di euro per il cold ironing, ossia per l' elettrificazione di alcune banchine del porto di Civitavecchia per

alimentare le navi in sosta, permettendo di spegnere i motori. "Si tratta di un risultato comunque positivo - commenta

il presidente dell' AdSP Pino Musolino - che, insieme ai 69 milioni di euro già ottenuti per l' ultimo miglio ferroviario, ci

consentirà di avere le risorse necessarie per effettuare una vera e propria trasformazione del porto, che inciderà

profondamente e positivamente anche sulla città e il territorio circostante. Con questi interventi andremo infatti a

gettare le basi per programmare quello che potranno diventare Civitavecchia ed il territorio nel futuro, sia per quanto

concerne i flussi turistici che per l' organizzazione della logistica a supporto dei nuovi traffici portuali. Il tutto in un

disegno complessivo di crescita e sviluppo sostenibile del porto, e più in generale di tutta l' area che gravita attorno a

Civitavecchia e all' alto Lazio".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Recovery Plan: in arrivo 120 milioni per il porto di Civitavecchia

Redazione

Civitavecchia - Dal Fondo complementare al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza) arrivano 120 milioni di euro per il porto di Civitavecchia. Nel Fondo

sono stanziate risorse che verranno utilizzate dall' Autorità di Sistema Portuale

(AdSP) per la crescita sostenibile del network dei porti di Roma e del Lazio , nel

rispetto dei criteri di rilevanza, efficienza, efficacia, impatto e sostenibilità

definiti dall' Unione Europea nel Piano Next Generation EU . In particolare, il

ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile ha stanziato per il porto

di Civitavecchia , in attesa dei passaggi ulteriori per la effettiva concretizzazione

dei finanziamenti, nell' ambito del Recovery Plan , 120 milioni di euro suddivisi

tra i seguenti progetti: 10,10 milioni per il ponte di collegamento con l'

antemurale; 26,65 milioni per il II lotto di prolungamento della banchina 13 dell'

antemurale; 43,25 milioni per l' apertura della bocca a sud dello scalo, con il

nuovo accesso al bacino storico, e 40 milioni di euro per il cold ironing, ossia

per l' elettrificazione di alcune banchine del porto di Civitavecchia per alimentare

le navi in sosta, permettendo di spegnere i motori. "Si tratta di un risultato

comunque positivo - commenta il presidente dell' AdSP, Pino Musolino - che,

insieme ai 69 milioni di euro già ottenuti per l' ultimo miglio ferroviario, ci consentirà di avere le risorse necessarie per

effettuare una vera e propria trasformazione del porto, che inciderà profondamente e positivamente anche sulla città

e il territorio circostante. Con questi interventi andremo infatti a gettare le basi per programmare quello che potranno

diventare Civitavecchia ed il territorio nel futuro, sia per quanto concerne i flussi turistici che per l' organizzazione della

logistica a supporto dei nuovi traffici portuali. Il tutto in un disegno complessivo di crescita e sviluppo sostenibile del

porto, e più in generale di tutta l' area che gravita attorno a Civitavecchia e all' alto Lazio".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Per il porto di Civitavecchia 120 milioni dal fondo complementare al Recovery Plan

Il fondo complementare al Pnrr destinerà 120 milioni di euro al porto di

Civitavecchia. Lo rende noto la AdSP del Mar Tirreno centro-settentrionale,

spiegando che in particolare gli stanziamenti previsti dal Mims riguarderanno

l'elettrificazione di alcune banchine dello scalo (40 milioni), l'apertura della

bocca a sud dello scalo, con il nuovo accesso al bacino storico (43,25

milioni), il II lotto di prolungamento della banchina 13 dell'antemurale (26,25

milioni) e infine il ponte di collegamento con l'antemurale (10,1 milioni) Un

risultato comunque positivo che insieme ai 69 milioni di euro già ottenuti per

l'ultimo miglio ferroviario ci consentirà di avere le risorse necessarie per

effettuare una vera e propria trasformazione del porto ha commentato il

presidente dell'ente Pino Musolino. Con questi interventi andremo infatti a

gettare le basi per programmare quello che potranno diventare Civitavecchia

ed il territorio nel futuro, sia per quanto concerne i flussi turistici che per

l'organizzazione della logistica a supporto dei nuovi traffici portuali. Il tutto in

un disegno complessivo di crescita e sviluppo sostenibile del porto, e più in

generale di tutta l'area che gravita attorno a Civitavecchia e all'alto Lazio.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumicino, progetto Fishing For Litter - Raccolti 25.000 kg di rifiuti in mare

Presentati dell'AdSP Porti di Roma i risultati del progetto Fishing For Litter - Raccolti 25.000 kg di rifiuti in mare.

Fiumicino - I risultati presentati nella giornata mondiale degli oceani, sono

sicuramente molto soddisfacenti. del progetto Fishing for litter per il recupero

della plastica in mare da parte della flotta Pescherecci non solo di Fiumicino

ma anche di Civitavecchia che in soli due anni hanno raccolto oltre 25

tonnellate di rifiuti in mare. Lo ha spiegato il presidente dell'AdSP Porti di

Roma Pino Musolino. Si tratta di un progetto molto ben articolato in linea con

la nostra vision che coniuga la crescita economica e occupazionale alla tutela

ambientale e alle politiche di sviluppo sostenibile che come AdSP stiamo

portando avanti nei nostri porti, ponendo in questo caso, particolare

attenzione alla pulizia delle acque della regione e alla salvaguardia

dell'ecosistema marino. Un vero esempio di come i porti non debbano più

essere concepiti solo come snodi logistici. I porti oggi sono in prima linea

nell'innovazione e con azioni sostenibili rappresentano una parte importante di

una filiera più lunga dell'economia circolare.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia raccoglie la plastica e realizza panchine

All' interno del progetto europeo Fishing for litter, è il frutto del lavoro di raccolta degli ultimi due anni della flotta
pescherecci di Fiumicino

25 tonnellate di rifiuti. Sono quelli raccolti negli ultimi due anni dalla flotta di

ventisei pescherecci del porto di Fiumicino, frutto del progetto Fishing for

litter, presentato ieri in occasione della giornata mondiale degli Oceani.

Fishing for litter è un' iniziativa nata dieci anni fa in Olanda che oggi coinvolge

una dozzina di paesi europei, promosso dalla convenzione di OSPAR per la

protezione dell' ambiente marino europeo, firmata nel 1992 dai Paesi che si

affacciano sull' Oceano Atlantico e il Mar Baltico. In Italia il progetto va avanti

sia sul Tirreno che sull' Adriatico. Nel Lazio ha interessato un tratto di costa

che va da Anzio a Civitavecchia. Da tre a 14 miglia dalla costa sono state

immerse reti a una profondità compresa tra i 16 e i 120 metri, che hanno

consentito di recuperare una gran quantità di rifiuti di plastica, fino a 25

tonnellate. Una parte di questi rifiuti sono stati riclicati per realizzare un paio di

panchine nel porto di  Civitavecchia. «Si tratta di un progetto molto ben

articolato, in linea con la nostra visione che coniuga la crescita economica e

occupazionale alla tutela ambientale e alle politiche di sviluppo sostenibile»,

commenta il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro-

Settentrionale, Pino Musolino, nel corso di una conferenza stampa insieme al governatore del Lazio, Nicola Zingaretti.

«Un vero esempio - conclude Musolino - di come i porti non debbano più essere concepiti solo come snodi logistici. I

porti oggi sono in prima linea nell' innovazione e con azioni sostenibili rappresentano una parte importante di una

filiera più lunga dell' economia circolare».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fishing For Litter: si ripulisce il mare

25000 chilogrammi di rifiuti raccolti in mare in due anni

Redazione

FIUMICINO Fishing For Litter è il progetto che vede coinvolta anche l'Autorità

di Sistema portuale del mar Tirreno centro settentrionale per la salvaguardia

del mare. I dati presentati in occasione della giornata mondiale degli oceani di

ieri, parlano di 25.000 chilogrammi di rifiuti raccolti in mare in due anni dai

pescherecci durante le operazioni di pesca a una distanza da 3 a 14 miglia

dalla costa, da Anzio a Civitavecchia. Risultati molto soddisfacenti e in linea

con le politiche ambientali messe in campo da questa AdSp non solo a

Fiumicino ma anche a Civitavecchia commenta il presidente Pino Musolino.

Si tratta di un progetto molto ben articolato in linea con la nostra vision che

coniuga la crescita economica e occupazionale alla tutela ambientale e alle

politiche di sviluppo sostenibile che come AdSp stiamo portando avanti nei

nostri porti, ponendo in questo caso, particolare attenzione alla pulizia delle

acque della regione e alla salvaguardia dell'ecosistema marino. Un vero

esempio di come i porti non debbano più essere concepiti solo come snodi

logistici. I porti oggi sono in prima linea nell'innovazione e con azioni

sostenibili rappresentano una parte importante di una filiera più lunga

dell'economia circolare. Il materiale raccolto e selezionato è stato inviato a un centro specializzato per valutarne la

riciclabilità e ottenere nuova materia prima. Con la nuova plastica riciclata sarà possibile realizzare degli arredi urbani

come quelli donati al Comune di Fiumicino e posizionati lungo la passeggiata sulla banchina di via Torre Clementina.

Siamo la prima regione italiana ad avviare il progetto Fishing for litter' su larga scala e i preziosi risultati conseguiti,

evidenziano il valore di questa iniziativa: abbiamo dimostrato che ognuno può fare la propria parte per ridurre

l'inquinamento e riciclare i rifiuti, contribuendo così anche alla tutela del mare spiega Massimiliano Valeriani,

assessore regionale al Ciclo dei rifiuti, che auspica che anche il Parlamento possa presto arrivare all'approvazione

della legge Salva Mare'.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Patroni Griffi riconfermato a presidente dell' AdSP Mare Adriatico meridionale

Roma. La Commissione Trasporti della Camera ha concluso, per il parere al Governo, l' esame delle proposte di
nomina dell' avvocato Ugo

Abele Carruezzo

Roma . La Commissione Trasporti della Camera ha concluso, per il parere al

Governo, l' esame delle proposte di nomina dell' avvocato Ugo Patroni Griffi

a presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico meridionale

(Nomina n. 86 - Rel. Nobili, PD) e del dottor Andrea Agostinelli a presidente

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio (Nomina

n. 87 - Rel. Barbuto, M5S), esprimendo in entrambi i casi parere favorevole, e

ha rinviato ad altra seduta l' esame della proposta di nomina dell' ingegner

Matteo Africano a presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centrale (Nomina n. 85 - Rel. Gariglio, PD). Ora che la Commissione

Trasporti della Camera ha votato favorevolmente per la riconferma del Prof.

Ugo Patroni Griffi a presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, possiamo dire che si apre un nuovo orizzonte per il

porto di Brindisi. Per il Governo centrale, l' individuazione e la scelta del prof.

Ugo Patroni Griffi è funzionale ad assicurare la regolare prosecuzione dell'

attività dell' ente pubblico portuale, avendo egli dimostrato, con i positivi

risultati ottenuti dall' ente a lui affidato nel quadriennio appena concluso,

indubbie capacità manageriali funzionali allo sviluppo del sistema portuale in parola. Inutile nasconderlo, per quattro

anni il porto di Brindisi ha sofferto e ancora soffre delle 'sensibilità' operative non riconosciute da parte di Enti locali.

Credo che Brindisi e il suo porto siano stanchi di partecipare a un sistema di un Mare Adriatico meridionale solo con

la sua storia antica, mentre altre istituzioni non le rendono merito per le sue potenzialità a più funzioni portuali e che

mira di traguardare oltre il mare di 'prossimità'. Il porto di Brindisi logisticamente realizza un sistema di mobilità

sostenibile basato sulla possibilità di offrire qualsiasi servizio nel raggio di pochi chilometri (retroportualità, strade,

ferrovia, aeroporto), evitando grandi spostamenti urbani con inquinamenti annessi. Il porto di Brindisi non desidera un

futuro che ruoti esclusivamente per settori: pontile a briccole, colmata, banchine, terminal ro- ro e di cruising: perché

mentre se ne realizza uno di questi progetti, l' altro per 'burocrazie infinite', semmai finito dopo vari anni, non sarà

capace di competere sul mercato marittimo/portuale, perché 'superato' dall' evoluzione dello shipping in atto. Oggi,

certamente, il porto ha bisogno di accosti e di dragaggi, indispensabili a sostenere il settore crocieristico e altri

comparti del trasporto marittimo; l' impegno sarà di far funzionare tutti e tre i bacini del porto e di non renderli

inadeguati a turno, secondo le volontà politiche temporali. Al via ora di un Piano Regolatore Portuale che sappia

traguardare il futuro e consegnare alle nuove generazioni un porto foriero di attività garantendo occupazione. Per

questa prospettiva, anche l' espressione 'Mediterraneo' sta cambiando significato per assumere un confine

economico/marittimo a strutture variabili per macroaree di progetto; linea condivisa dal Governo Draghi e dal Ministro

del Mims Giovannini, cioè una 'polifunzionalità' portuale flessibile e sostenibile. Una portualità nuova che possa

favorire una larga governance di sistema portuale capace di far respirare le soggettività territoriali, rinnovando anche il

modo di vedere la città e l' altra città. Non sicuramente come e quanto è accaduto in questi ultimi quattro anni, durante

i quali, qualsiasi proposta portuale è stata osteggiata da enti territoriali e associazioni ambientaliste. Sicuramente un

'porto' non può essere costruito con una visione utilitaristica per settore, quando poi sono gli operatori

Il Nautilus

Bari
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idea di città, capace di risolvere ogni problema di logistica e che faccia progredire oggi e domani, e non

dopodomani, il suo porto. Una visione che sappia coniugare e marittimizzare la competenza, la ricerca, l' istruzione, l'

ambiente, e soprattutto l' occupazione. Ci rendiamo conto per primi che è facile il dirsi, ma è difficile far diventare

prospettiva i problemi che ci portiamo indietro da anni. Per questa ragione possiamo proporre l' ipotesi che se il

Presidente dell' AdSP prende coscienza del cammino da fare, come ha dimostrato in quest' ultimi anni, potrebbe

anche riconoscere la nuova volontà della città di Brindisi (non più insensibile, si spera), di cui si farà carico per attrarre

nuovi mercati marittimi per il suo porto sia in Mediterraneo centrale ed orientale e sia nell' Adriatico meridionale. Al

Presidente prof Patroni Griffi IL NAUTILUS augura buon lavoro.

Il Nautilus

Bari
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Intesa tra Confapi e Autorità del Porto di Taranto per la logistica e il turismo

Franco Martina

I presidenti di Confapi Matera e Confapi Taranto, Massimo De Salvo e

Roberto Palasciano, hanno siglato ieri a Matera un protocollo d'intesa con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, rappresentata dal presidente

Sergio Prete. Il protocollo, sottoscritto nel corso di un convegno organizzato

da Confapi Matera, ha per oggetto lo sviluppo del porto di Taranto attraverso

il coinvolgimento e la valorizzazione delle imprese delle province di Matera e

Taranto. Esso si inserisce nel più ampio quadro istituzionale della ZES Ionica

e dei CIS di Matera e di Taranto, con una congiunzione di investimenti

programmati. ' Con la sottoscrizione di questo protocollo - ha evidenziato

Massimo De Salvo Confapi e l'Autorità portuale intendono valorizzare

l'imprenditoria delle province di Matera e di Taranto, sia per quanto riguarda i

lavori che nei prossimi mesi interesseranno il Porto di Taranto, sia per quanto

riguarda gli aspetti legati ai flussi turistici, con la possibilità di orientare i

cosiddetti croceristi verso la città dei Sassi e i centri della provincia materana.

Le due province, inoltre, sono fortemente integrate anche per lo sviluppo delle

aree industriali, con le merci avviate verso lo sbocco dello scalo ionico'. Al

convegno, dal titolo ' Le nuove funzioni del porto di Taranto. Opportunità di sviluppo delle attività turistiche e

commerciali di Matera ', hanno partecipato oltre al presidente dell'autorità portuale Sergio Prete e al presidente di

Confapi Matera Massimo De Salvo, la general manager di San Cataldo Container Terminal SpA - Yilport Holding AS,

Raffaella Del Prete, l'amministratore di Taranto Cruise Port Srl - Global Ports Holding, Antonio Di Monte, il

componente della giunta nazionale di Confapi Aniem, Gianfranco Martino, e il presidente della Sezione Turismo di

Confapi Matera, Francesco Ruggieri. Il presidente del porto di Taranto ha illustrato gli investimenti infrastrutturali e i

lavori di riqualificazione che interesseranno lo scalo marittimo. La posizione di Taranto è strategica per entrare nel

Mediterraneo e per movimentare le merci in tutto il mondo, centro e nord Europa, Asia e Stati Uniti. Per questo

motivo è fondamentale il ruolo delle due Holding, quella che gestirà il terminal dei container e quella che attraverso le

navi da crociera che attraccheranno al porto ionico porterà ricadute economiche positive anche nella città dei Sassi e

nel Materano, come hanno evidenziato Raffaella Del Prete e Antonio Di Monte. ' Questo protocollo non ha un mero

valore formale - ha commentato Massimo De Salvo ma è pieno di contenuti e ha una vera funzione operativa. Esso,

infatti, consolida il forte legame e i rapporti avviati da tempo da Confapi Matera con la città e con il porto di Taranto,

grazie anche alla sensibilità del presidente Sergio Prete, e crea una cornice per una collaborazione fruttuosa, tenuto

conto anche delle molteplici iniziative che già vedono protagoniste le nostre imprese nei lavori di revamping del porto.

Come di evince dalla presenza al convegno di tutti presidenti delle nostre Categorie, l'operatività del protocollo

interesserà tutto il sistema Confapi perché non riguarderà solo i lavori ma anche servizi fondamentali erogati alle

nostre imprese, sia per la parte degli investimenti infrastrutturali, che interesserà soprattutto la meccanica e l'edilizia,

sia per le aziende di produzione (salotti, agroalimentare, ecc.) che utilizzeranno il porto di Taranto per la

commercializzazione dei prodotti '. ' Dopo l'intesa tra i Comuni di Matera e Taranto per la parte istituzionale e

promozionale - conclude il presidente De Salvo - il protocollo tra Confapi e l'Autorità portuale rafforza gli aspetti

commerciali e imprenditoriali, per uno scambio reciproco e di mutuo vantaggio tra i due territori' .

Giornale Mio

Taranto
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Confapi Matera e Confapi Taranto siglano protocollo d' intesa con Autorità del Porto di
Taranto per la logistica e il turismo, De Salvo: "Scambi reciproci tra le due città"

Carlo Non Farlo

I presidenti di Confapi Matera e Confapi Taranto, Massimo De Salvo e

Roberto Palasciano, hanno siglato ieri a Matera un protocollo d' intesa con l'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ionio, rappresentata dal presidente

Sergio Prete. Il protocollo, sottoscritto nel corso di un convegno organizzato

da Confapi Matera, ha per oggetto lo sviluppo del porto di Taranto attraverso

il coinvolgimento e la valorizzazione delle imprese delle province di Matera e

Taranto. Esso si inserisce nel più ampio quadro istituzionale della ZES Ionica

e dei CIS di Matera e di Taranto, con una congiunzione di investimenti

programmati. 'Con la sottoscrizione di questo protocollo - ha evidenziato

Massimo De Salvo - Confapi e l' Autorità portuale intendono valorizzare l'

imprenditoria delle province di Matera e di Taranto, sia per quanto riguarda i

lavori che nei prossimi mesi interesseranno il Porto di Taranto, sia per quanto

riguarda gli aspetti legati ai flussi turistici, con la possibilità di orientare i

cosiddetti croceristi verso la città dei Sassi e i centri della provincia materana.

Le due province, inoltre, sono fortemente integrate anche per lo sviluppo delle

aree industriali, con le merci avviate verso lo sbocco dello scalo ionico'. Al

convegno, dal titolo 'Le nuove funzioni del porto di Taranto. Opportunità di sviluppo delle attività turistiche e

commerciali di Matera', hanno partecipato oltre al presidente dell' autorità portuale Sergio Prete e al presidente di

Confapi Matera Massimo De Salvo, la general manager di San Cataldo Container Terminal SpA - Yilport Holding AS,

Raffaella Del Prete, l' amministratore di Taranto Cruise Port Srl - Global Ports Holding, Antonio Di Monte, il

componente della giunta nazionale di Confapi Aniem, Gianfranco Martino, e il presidente della Sezione Turismo di

Confapi Matera, Francesco Ruggieri. Il presidente del porto di Taranto ha illustrato gli investimenti infrastrutturali e i

lavori di riqualificazione che interesseranno lo scalo marittimo. La posizione di Taranto è strategica per entrare nel

Mediterraneo e per movimentare le merci in tutto il mondo, centro e nord Europa, Asia e Stati Uniti. Per questo

motivo è fondamentale il ruolo delle due Holding, quella che gestirà il terminal dei container e quella che attraverso le

navi da crociera che attraccheranno al porto ionico porterà ricadute economiche positive anche nella città dei Sassi e

nel Materano, come hanno evidenziato Raffaella Del Prete e Antonio Di Monte. 'Questo protocollo non ha un mero

valore formale - ha commentato Massimo De Salvo - ma è pieno di contenuti e ha una vera funzione operativa. Esso,

infatti, consolida il forte legame e i rapporti avviati da tempo da Confapi Matera con la città e con il porto di Taranto,

grazie anche alla sensibilità del presidente Sergio Prete, e crea una cornice per una collaborazione fruttuosa, tenuto

conto anche delle molteplici iniziative che già vedono protagoniste le nostre imprese nei lavori di revamping del porto'.

'Come di evince dalla presenza al convegno di tutti presidenti delle nostre Categorie, l' operatività del protocollo

interesserà tutto il sistema Confapi perché non riguarderà solo i lavori ma anche servizi fondamentali erogati alle

nostre imprese, sia per la parte degli investimenti infrastrutturali, che interesserà soprattutto la meccanica e l' edilizia,

sia per le aziende di produzione (salotti, agroalimentare, ecc.) che utilizzeranno il porto di Taranto per la

commercializzazione dei prodotti' 'Dopo l' intesa tra i Comuni di Matera e Taranto per la parte istituzionale e

promozionale - conclude il presidente De Salvo - il protocollo tra Confapi e l' Autorità portuale rafforza gli aspetti

commerciali e imprenditoriali, per uno scambio reciproco e di mutuo vantaggio tra i due territori'.

Sassi Live

Taranto



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 85



 

mercoledì 09 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 86

[ § 1 7 7 0 4 3 2 9 § ]

Taranto dà l' addio alla nave 'Vittorio Veneto'

Redazione

Il presidente dell' Unione Piloti, CLC Vincenzo Bellomo, che ha diretto l'

operazione di disormeggio, esprime la sua delusione per la fine ingloriosa

dell' unità navale Sono le ore 05.55 dell' 8 giugno 2021, quando la nave, l'

incrociatore lanciamissili 'Vittorio Veneto', in servizio dal 1969 al 2002, ha

oltrepassato le dighe del Porto di Taranto per il suo ultimo viaggio. Trainata

dal rimorchiatore d' altura, battente bandiera italiana, 'Sea Dream', è partita

alla volta del cantiere navale di Aliaga in Turchia, dove sarà letteralmente 'fatta

a pezzi'. Sfortunatamente, tutti i tentativi di trasformare l' ex Ammiraglia della

Marina Militare in un museo sono andati a vuoto, non solo per gli elevati costi

legati alla rimozione dell' amianto presente a bordo ma anche per l' assenza di

soggetti privati interessati a gestirlo. Per effettuare la manovra di disormeggio

dalla banchina presso la Stazione Cacciatorpediniere all' interno del Mar

Piccolo, motivo per cui si è resa necessaria l' apertura del Ponte Girevole,

sono intervenuti due rimorchiatori della Società 'Rimorchiatori Napoletani' di

stanza nel porto di Taranto, il 'Galuzzo' ed il 'Cheradi' e sei ormeggiatori. A

dirigere l' operazione, che egli stesso ha definito malinconica, è stato il pilota

della locale Corporazione, CLC Vincenzo Bellomo (presidente nazionale tra l' altro dell' Unione Piloti) il quale è salito a

bordo del 'Vittorio Veneto' alle 03.00 per rimanervi circa tre ore. Bellomo non ha nascosto la sua emozione nell'

essere stato l' ultimo 'marinaio' a salire a bordo della gloriosa unità navale: «Manovrare, o meglio suggerire la

direzione alla buona riuscita di una manovra navale mi emoziona in modo particolare ma suggerire la direzione all'

ultima manovra dell' incrociatore Vittorio Veneto, ex ammiraglia della Marina Militare italiana, è qualcosa di più. Per la

nostra nazione è stato un vanto. Il suo possente scafo ha infatti caratterizzato l' ingegneria navale e la bravura della

maestranza italiana. Non mi ha lasciato indifferente anche la nostra storia, che l' incrociatore Vittorio Veneto ha

portato nel mondo, con missioni militari o umanitarie. Forse sarebbe stato bello vederlo come museo anziché essere

indegnamente rottamato, negandoci la possibilità di far sopravvivere alla memoria uno dei punti di riferimento della

storia della nostra Marina Militare. Ma la certezza che la Marina Militare italiana saprà esprimere sempre il meglio mi

rende un po' meno nostalgico. Sono sbarcato dalla nave salutandola con il suo motto: Victoria Nobis Vita». Costruita

nei cantieri navali di Castellammare di Stabia, la nave ha un ponte di volo largo 18,50 metri e lungo 48 metri.

Indissolubilmente legata alla storia di Taranto che l' ha ospitata all' interno della sua base navale per circa cinquanta

anni, molti la ricordano soprattutto quale protagonista, nell' estate del 1979, insieme ad altre unità della Marina

Militare, del salvataggio dei cosiddetti 'Boat People', migliaia di profughi fuggiti dal Vietnam a bordo di imbarcazioni

improvvisate in balie delle onde del Mar Cinese Meridionale e respinti dalle autorità dei Paesi confinanti.

Il Nautilus

Taranto
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Taranto dà l'addio alla nave 'Vittorio Veneto'

Il presidente dell'Unione Piloti, CLC Vincenzo Bellomo, che ha diretto

l'operazione di disormeggio, esprime la sua delusione per la fine ingloriosa

dell'unità navale Sono le ore 05.55 dell'8 giugno 2021, quando la nave,

l'incrociatore lanciamissili 'Vittorio Veneto', in servizio dal 1969 al 2002, ha

oltrepassato le dighe del Porto di Taranto per il suo ultimo viaggio. Trainata

dal rimorchiatore d'altura, battente bandiera italiana, 'Sea Dream', è partita alla

volta del cantiere navale di Aliaga in Turchia, dove sarà letteralmente 'fatta a

pezzi'. Sfortunatamente, tutti i tentativi di trasformare l'ex Ammiraglia della

Marina Militare in un museo sono andati a vuoto, non solo per gli elevati costi

legati alla rimozione dell'amianto presente a bordo ma anche per l'assenza di

soggetti privati interessati a gestirlo. Per effettuare la manovra di disormeggio

dalla banchina presso la Stazione Cacciatorpediniere all'interno del Mar

Piccolo, motivo per cui si è resa necessaria l'apertura del Ponte Girevole,

sono intervenuti due rimorchiatori della Società 'Rimorchiatori Napoletani' di

stanza nel porto di Taranto, il 'Galuzzo' ed il 'Cheradi' e sei ormeggiatori. A

dirigere l'operazione, che egli stesso ha definito malinconica, è stato il pilota

della locale Corporazione, CLC Vincenzo Bellomo (presidente nazionale tra l'altro dell'Unione Piloti) il quale è salito a

bordo del 'Vittorio Veneto' alle 03.00 per rimanervi circa tre ore. Bellomo non ha nascosto la sua emozione nell'essere

stato l'ultimo 'marinaio' a salire a bordo della gloriosa unità navale: « Manovrare, o meglio suggerire la direzione alla

buona riuscita di una manovra navale mi emoziona in modo particolare ma suggerire la direzione all'ultima manovra

dell'incrociatore Vittorio Veneto, ex ammiraglia della Marina Militare italiana, è qualcosa di più. Per la nostra nazione è

stato un vanto. Il suo possente scafo ha infatti caratterizzato l'ingegneria navale e la bravura della maestranza italiana.

Non mi ha lasciato indifferente anche la nostra storia, che l'incrociatore Vittorio Veneto ha portato nel mondo, con

missioni militari o umanitarie. Forse sarebbe stato bello vederlo come museo anziché essere indegnamente

rottamato, negandoci la possibilità di far sopravvivere alla memoria uno dei punti di riferimento della storia della

nostra Marina Militare. Ma la certezza che la Marina Militare italiana saprà esprimere sempre il meglio mi rende un po'

meno nostalgico. Sono sbarcato dalla nave salutandola con il suo motto: Victoria Nobis Vita». Costruita nei cantieri

navali di Castellammare di Stabia, la nave ha un ponte di volo largo 18,50 metri e lungo 48 metri. Indissolubilmente

legata alla storia di Taranto che l'ha ospitata all'interno della sua base navale per circa cinquanta anni, molti la

ricordano soprattutto quale protagonista, nell'estate del 1979, insieme ad altre unità della Marina Militare, del

salvataggio dei cosiddetti 'Boat People', migliaia di profughi fuggiti dal Vietnam a bordo di imbarcazioni improvvisate

in balie delle onde del Mar Cinese Meridionale e respinti dalle autorità dei Paesi confinanti. Taranto, 9 giugno, 2021.

Informatore Navale

Taranto
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A Taranto l' ultimo viaggio dell' incrociatore Vittorio Veneto

La nave, in servizio dal 1969 al 2002, sarà demolita in Turchia. Ha diretto le operazioni il presidente dell' Unione Piloti

Trainato dal rimorchiatore d' altura Sea Dream , l' incrociatore lanciamissili

Vittorio Veneto , in servizio dal 1969 al 2002, ha oltrepassato le dighe del

porto di Taranto per il suo ultimo viaggio alla volta del cantiere navale di

Aliaga in Turchia, dove sarà demolito. Sfortunatamente, tutti i tentativi di

trasformare l' ex ammiraglia della Marina Militare in un museo sono andati a

vuoto, non solo per gli elevati costi legati alla rimozione dell' amianto presente

a bordo ma anche per l' assenza di soggetti privati interessati a gestirlo. Per

effettuare la manovra di disormeggio dalla banchina presso la stazione

cacciatorpediniere all' interno del Mar Piccolo, motivo per cui si è resa

necessaria l' apertura del ponte girevole, sono intervenuti due rimorchiatori

della società Rimorchiatori Napoletani di stanza nel porto d i  Taranto,  i l

Galuzzo ed il Cheradi e sei ormeggiatori. A dirigere l' operazione è stato il

pilota della locale corporazione, CLC Vincenzo Bellomo (presidente nazionale

tra l' altro dell' Unione Piloti ). Costruita nei cantieri navali di Castellammare di

Stabia, la nave Vittorio Veneto ha un ponte di volo largo 18,50 metri e lungo

48 metri. Indissolubilmente legata alla storia di Taranto che l' ha ospitata all'

interno della sua base navale per circa cinquanta anni, molti la ricordano soprattutto quale protagonista, nell' estate del

1979, insieme ad altre unità della Marina Militare, del salvataggio dei cosiddetti "Boat People", migliaia di profughi

fuggiti dal Vietnam a bordo di imbarcazioni improvvisate in balie delle onde del Mar Cinese Meridionale e respinti

dalle autorità dei Paesi confinanti.

Informazioni Marittime

Taranto
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Automar spa: da Gioia Tauro all'America

La società movimenta mezzi dalle banchine del terminal calabro

Giulia Sarti

LIVORNO Automar spa opera nel porto di Gioia Tauro dal 2016 stoccando e

movimentando veicoli nuovi. Partecipata al 40% dal Gruppo Grimaldi, ha al

centro dei suoi clienti quelli del mercato americano. Giuliana Brucato, la

direttrice generale della Automar spa ci racconta qualcosa di più di questo

terminal che con un collegamento ferroviario diretto ai piazzali di stoccaggio,

permette di accogliere almeno 18 mila auto. A completare la struttura di

movimentazione 150 bisarche per vetture e pianali che possono sommarsi e

integrarsi con la flessibilità delle ferrovie per il trasferimento dei mezzi nel

minor tempo possibile. Il video fa parte dello speciale sul porto di Gioia Tauro

che potete visionare a questo link.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Cagliari, estate decisiva. Crescita passeggeri: +450% / FOCUS

Cagliari - Il porto di Cagliari è a uno snodo decisivo per le sue speranze di

ripresa dopo la pandemia: novità sono attese per quest' estate sul fronte di

passeggeri, in graduale ripresa anche rispetto al 2019, agenzia del lavoro

portuale e progetto Grendi. Ma i sindacati non mollano la presa sul fronte del

transhipment: 'Stiamo facendo pressione - spiega la segretaria Filt di Cagliari,

Massimiliana Tocco - assieme ai lavoratori perché si faccia l' Agenzia del

lavoro portuale. Serve un provvedimento normativo nazionale, non bastano

più soltanto i ristori arrivati finora. E siamo convinti che ci siano ancora

possibilità per l' assegnazione del terminal container'. Sul fronte dell' Agenzia,

il presidente dell' Autorità di sistema portuale della Sardegna, Massimo

Deiana, non nasconde le speranze: 'So che si sta predisponendo una norma a

livello parlamentare per dare risposta a questa richiesta'. Intanto ha superato

un passaggio decisivo l' iter per la concessione temporanea al gruppo Grendi

di 350 metri di banchina e 86.000 metri quadrati di piazzale, che dovrà coprire

il vuoto lasciato nel settore dei container destinati all' Isola. Sono scaduti a

fine maggio i trenta giorni per presentare controfferte o opposizioni all'

evidenza pubblica dell' offerta della società, senza che si sia presentato nessun altro concorrente. La concessione è

ormai questione di settimane, 'Adesso - conferma l' ad Antonio Musso - possiamo cominciare a predisporre i mezzi.

Affitteremo dal Cacip 3 Rtg (mezzi gommati, ndr ) da piazzale e due gru da banchina. Sono fermi da due anni, quindi

dovremo farli sistemare per rimetterli in funzione. Contiamo di avere una concessione di quattro anni dove

sposteremo le attività feeder che attualmente operiamo nella banchina ro-ro (un servizio di Msc con Gioia Tauro) e

quelle che eventualmente arriveranno in più'. Per la banchina feeder verrà fatta una newco diversa da quella che

gestisce l' adiacente terminal ro-ro. Segno forse che la conversione alla movimentazione full container per Grendi

potrebbe non essere provvisoria. Intanto offerte per riprendete l' attività di transhipment all' Authority non ne sono

arrivate, anche se qualcosa si sta muovendo: 'Il terminal - dice Deiana - è sul mercato, è oggetto di interesse, anche

se non abbiamo ancora manifestazioni formali'. Maggiori soddisfazioni arrivano sulle altre merci e soprattutto sul

fronte passeggeri. Ro-ro e rinfuse sono in crescita: 'Per i passeggeri - afferma il presidente dell' Authority - stiamo

tornando ai numeri pre-pandemia. I traghetti sono cresciuti del 450 per cento sul 2020 e sono a -20 sul 2019. Tra

giugno e luglio ridurremo il gap rispetto al 2019 sotto le due cifre e a fine estate recupereremo il livello pre pandemia.

Le crociere crescono più timidamente, siamo in un anno di riposizionamento. Il 2022 sarà ancora di recupero e il

2023 di piena ripresa. Ma è comunque importante avere qui ogni settimana l' ammiraglia Costa, la 'Smeralda''. Resta

infine il tasto dolente della Zona economica speciale: non arriva il decreto istitutivo del ministero del Sud, atteso da tre

anni.

The Medi Telegraph

Cagliari
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Palermo. "La differenziata: un porto sicuro": inaugurato il deposito in portoCopasir,
Adolfo Urso eletto presidenteCovid, il Green Pass piace a due italiani su treDalla stampa ai
social, un' unica soluzione per tutti i media

Postato da Economia Sicilia il 9/06/21 Oggi pomeriggio alla "Banchina Puntone"

del porto d i  Palermo è stato inaugurato il deposito temporaneo per il

potenziamento della raccolta differenziata proveniente dalle navi. Erano

presenti, con il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti , e il segretario generale dell' AdSP del Mare di

Sicilia Occidentale, ammiraglio isp. a., Salvatore Gravante, il direttore operativo

Ecol Sea srl Fabrizio Alessandra , l' amministratore delegato Ecol Sea srl

Massimo Alessandra , e il responsabile Ufficio Amianto Ecol Sea srl Giuseppe

Alessandra . L' obiettivo raggiunto è stato quello di riqualificare le aree a

disposizione e renderle idonee a incrementare le percentuali di raccolta

differenziata. Sono stati individuati, e resi finalmente operativi, appositi depositi

di rifiuti previsti dalla normativa vigente, che consentiranno - nel pieno rispetto

della politica europea di salvaguardia dell' ambiente - una gestione eco-

sostenibile dei rifiuti per andare verso un' economia sempre più circolare. "La

raccolta differenziata - commenta Monti - è il presupposto di ogni politica di

smaltimento ed è la soluzione che consente di ridurre il volume di rifiuti da

destinare in discarica e di risparmiare materie prime ed energia. Perché la raccolta possa svilupparsi al massimo delle

proprie potenzialità sono necessari il coinvolgimento e la collaborazione di tutti i soggetti: dalle amministrazioni

pubbliche, ai cittadini, alle imprese, in una modalità di responsabilità condivisa. Una buona pratica di cui andiamo fieri

come di tutto ciò che riguarda il decoro dei nostri spazi". La Ecol Sea s.r.l. è, da oltre trent' anni, concessionaria della

licenza per l' esercizio del servizio di raccolta di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prodotti dalle navi all' interno

del porto di Palermo. Dopo aver operato prevalentemente per il ritiro dei rifiuti liquidi da circa un anno l' azienda ha

esteso la sua attività anche ai rifiuti solidi urbani prodotti dalle navi. Nonostante le numerose criticità del periodo

provocate dalla pandemia - la sospensione di quasi tutte le attività del trasporto marittimo e, di conseguenza, la

contrazione dei servizi resi alle navi - sono state intraprese politiche di investimento in conformità alla linea dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, ispirata dal presidente Pasqualino Monti e orientata

verso una maggiore coesione tra porto e città, incrementando, quindi, ricettività verso le navi che scalano il porto di

Palermo e offrendo al contempo maggiori servizi. Dopo circa un anno di gestione di tale attività, si è raggiunto circa il

40% di raccolta differenziata, aumentando anche la formazione del personale e le tecnologia a disposizione. "Nel

solco della quasi quarantennale attività nel porto di Palermo - spiegano Fabrizio e Massimo Alessandra , cofondatori

di Ecol Sea srl - siamo orgogliosi di aver contribuito alla realizzazione del deposito temporaneo per il potenziamento

della raccolta differenziata e ci auguriamo di raggiungere al più presto il 100% di differenziata proveniente dalle navi.

Un passo importante nella direzione di una città sempre più sensibile ai temi della salvaguardia dell' ambiente". Ora si

punta a ottenere gli stessi risultati nei porti di Termini Imerese e Porto Empedocle, adeguando le relative aree

"garbage" con opportuni investimenti.

Economia Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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AdSP Sicilia Occidentale: nel porto di Palermo inaugurato deposito temporaneo per
potenziare raccolta differenziata proveniente dalle navi

(FERPRESS) Palermo, 9 GIU Alla Banchina Puntone del porto di Palermo è

stato inaugurato il deposito temporaneo per il potenziamento della raccolta

differenziata proveniente dalle navi. Erano presenti, con il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti, e il segretario generale dell'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale,

ammiraglio isp. a., Salvatore Gravante, il direttore operativo Ecol Sea srl

Fabrizio Alessandra, l'amministratore delegato Ecol Sea srl Massimo

Alessandra, e il responsabile Ufficio Amianto Ecol Sea srl Giuseppe

Alessandra. L'obiettivo raggiunto è stato quello di riqualificare le aree a

disposizione e renderle idonee a incrementare le percentuali di raccolta

differenziata. Sono stati individuati, e resi finalmente operativi, appositi

depositi di rifiuti previsti dalla normativa vigente, che consentiranno nel pieno

rispetto della politica europea di salvaguardia dell'ambiente una gestione eco-

sostenibile dei rifiuti per andare verso un'economia sempre più circolare. La

raccolta differenziata commenta Monti è il presupposto di ogni politica di

smaltimento ed è la soluzione che consente di ridurre il volume di rifiuti da

destinare in discarica e di risparmiare materie prime ed energia. Perché la raccolta possa svilupparsi al massimo delle

proprie potenzialità sono necessari il coinvolgimento e la collaborazione di tutti i soggetti: dalle amministrazioni

pubbliche, ai cittadini, alle imprese, in una modalità di responsabilità condivisa. Una buona pratica di cui andiamo fieri

come di tutto ciò che riguarda il decoro dei nostri spazi. La Ecol Sea s.r.l. è, da oltre trent'anni, concessionaria della

licenza per l'esercizio del servizio di raccolta di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prodotti dalle navi all'interno

del porto di Palermo. Dopo aver operato prevalentemente per il ritiro dei rifiuti liquidi da circa un anno l'azienda ha

esteso la sua attività anche ai rifiuti solidi urbani prodotti dalle navi. Nonostante le numerose criticità del periodo

provocate dalla pandemia la sospensione di quasi tutte le attività del trasporto marittimo e, di conseguenza, la

contrazione dei servizi resi alle navi sono state intraprese politiche di investimento in conformità alla linea dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, ispirata dal presidente Pasqualino Monti e orientata verso una

maggiore coesione tra porto e città, incrementando, quindi, ricettività verso le navi che scalano il porto di Palermo e

offrendo al contempo maggiori servizi. Dopo circa un anno di gestione di tale attività, si è raggiunto circa il 40% di

raccolta differenziata, aumentando anche la formazione del personale e le tecnologia a disposizione. Nel solco della

quasi quarantennale attività nel porto di Palermo spiegano Fabrizio e Massimo Alessandra, cofondatori di Ecol Sea

srl siamo orgogliosi di aver contribuito alla realizzazione del deposito temporaneo per il potenziamento della raccolta

differenziata e ci auguriamo di raggiungere al più presto il 100% di differenziata proveniente dalle navi. Un passo

importante nella direzione di una città sempre più sensibile ai temi della salvaguardia dell'ambiente. Ora si punta a

ottenere gli stessi risultati nei porti di Termini Imerese e Porto Empedocle, adeguando le relative aree garbage con

opportuni investimenti.

FerPress

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo potenzia differenziata dalle navi

Alla banchina Puntone inaugurato un deposito temporaneo che incrementa la raccolta dei rifiuti. Prossimo passo,
Termini Imerese e Porto Empedocle

Martedì pomeriggio alla banchina Puntone del porto di  Palermo è stato

inaugurato il deposito temporaneo per il potenziamento della raccolta

differenziata proveniente dalle navi. Sono state riqualificate le aree e messe a

disposizione per incrementare le percentuali di raccolta differenziata. Sono

stati individuati, e resi finalmente operativi, appositi depositi di rifiuti previsti

dalla normativa in materia, nazionale ed europea, che consentiranno una

gestione eco-sostenibile dei rifiuti, in linea con l' economia sempre più

circolare. Il prossimo passo è fare una cosa del genere nei porti di Termini

Imerese e Porto Empedocle, adeguando le relative aree con opportuni

investimenti. All' inaugurazione c' erano il presidente dell' Autorità di sistema

portuale della Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti; il segretario generale,

Salvatore Gravante; il direttore operativo Ecol Sea, Fabrizio Alessandra; l'

amministratore delegato Ecol Sea, Massimo Alessandra; e il responsabile

Ufficio Amianto Ecol Sea, Giuseppe Alessandra. «La raccolta differenziata -

commenta Monti - è il presupposto di ogni politica di smaltimento ed è la

soluzione che consente di ridurre il volume di rifiuti da destinare in discarica e

di risparmiare materie prime ed energia. Perché la raccolta possa svilupparsi al massimo delle proprie potenzialità

sono necessari il coinvolgimento e la collaborazione di tutti i soggetti: dalle amministrazioni pubbliche, ai cittadini, alle

imprese, in una modalità di responsabilità condivisa. Una buona pratica di cui andiamo fieri come di tutto ciò che

riguarda il decoro dei nostri spazi». Ecol Sea è da oltre trent' anni concessionaria della licenza per l' esercizio del

servizio di raccolta di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prodotti dalle navi all' interno del porto di Palermo.

Dopo aver operato prevalentemente per il ritiro dei rifiuti liquidi, da circa un anno ha esteso la sua attività anche ai

rifiuti solidi urbani prodotti dalle navi. Nonostante le numerose criticità del periodo provocate dalla pandemia - la

sospensione di quasi tutte le attività del trasporto marittimo e, di conseguenza, la contrazione dei servizi resi alle navi

- sono state intraprese politiche di investimento coordinate con l' autorità portuale rafforzando i servizi. Dopo circa un

anno di gestione di tale attività, si è raggiunto circa il 40 per cento di raccolta differenziata, aumentando anche la

formazione del personale e le tecnologia a disposizione. «Nel solco della quasi quarantennale attività nel porto di

Palermo - spiegano Fabrizio e Massimo Alessandra, cofondatori di Ecol Sea - siamo orgogliosi di aver contribuito

alla realizzazione del deposito temporaneo per il potenziamento della raccolta differenziata e ci auguriamo di

raggiungere al più presto il 100% di differenziata proveniente dalle navi. Un passo importante nella direzione di una

città sempre più sensibile ai temi della salvaguardia dell' ambiente». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Campagna Mare Pulito: recuperate oltre otto tonnellate di rifiuti e reti fantasma

Ieri, 8 giugno, in occasione della Giornata Mondiale degli Oceani, i

sommozzatori dei Nuclei sub della Guardia Costiera, insieme a centinaia di

subacquei volontari si sono immersi nelle darsene e nei porticcioli di diverse

regioni costiere d' Italia, dando vita alla campagna "Mare Pulito", la più

importante giornata di pulizia dei fondali mai realizzata in Italia, organizzata

congiuntamente dal progetto europeo Clean Sea LIFE e dal Corpo delle

Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, con lo scopo di sensibilizzare l' opinione

pubblica sul tema della sostenibilità ambientale in difesa degli ecosistemi marini

e costieri. I Comandi territoriali e i sommozzatori della Guardia Costiera hanno

garantito la necessaria cornice di sicurezza in mare, coordinando l' attività di tutti

i diving presenti nella più vasta operazione di bonifica dei fondali marini mai

realizzata in Italia, nel rispetto delle norme vigenti in tema di emergenza Covid-

19. Gli enti territoriali hanno provveduto, al termine delle attività, allo smaltimento

dei numerosi rifiuti recuperati dal mare. La campagna "Mare Pulito", rappresenta

un' azione concreta a favore del nostro mare e del nostro futuro, ma

rappresenta anche un' iniziativa volta ad evidenziare quanto l' impatto dell' uomo

possa essere determinante per la salute degli ecosistemi marini. Lo scorso anno, un analoga operazione di bonifica

ha portato al recupero di circa 12 tonnellate di rifiuti raccolti nei porti, nelle aree protette e nelle zone archeologiche

sommerse di tutte le regioni: copertoni di ruote, attrezzi da pesca, sacchetti e bottiglie di plastica e vetro, guanti e

stoviglie monouso, mascherine, ma anche tubi, latte, fusti metallici, sedie, pattini per bimbi, fuochi d' artificio e persino

motorini. Quest' anno, tra i tanti rifiuti recuperati nei porti, porticcioli, darsene ed aree di pregio ambientale di diverse

regioni costiere, per un totale di circa 8,5 TONNELLATE , diverse "reti fantasma", ovvero reti abbandonate sul fondo

del mare e dannose per l' ambiente marino; veri e propri strumenti di morte per le specie marine protette che vi

rimangono intrappolate. Tra il materiale rimosso dai fondali - che sono stati così bonificati - anche pneumatici di auto

e camion, attrezzi da pesca, sacchetti, bottiglie e materiale plastico, sedie e lettini da spiaggia, guanti e stoviglie

monouso, mascherine, fusti metallici, cassette, materiale elettronico di risulta, cime d' ormeggio e batterie esauste. In

particolare, nel territorio di competenza della Capitaneria di porto di Palermo, in occasione della "Giornata dell'

ambiente", celebratasi giorno 5 giugno scorso, è stata recuperata una rete da pesca del tipo "Spadara", avente una

lunghezza di circa 2000 metri, che giaceva nei fondali all' interno della zona "B dell' Area Marina Protetta di Capo

Gallo - Isola delle Femmine, a poche centinaia di metri dall' Isolotto e ad una profondità di 50 metri, che, a detta dei

pescatori locali, si trovava sul posto da almeno 15 anni. Le operazioni di recupero, andate avanti per due giorni sotto

il coordinamento della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di Palermo, presente sul posto con la Motovedetta CP

282 e con il gommone GC B21, sono state effettuate da squadre di sub esperti, provenienti da tutta Italia, della

"Marevivo Onlus" e del "Diving Center Saracen" e con l' ausilio di mezzi e personale della Cooperativa di pescatori

"Isola Pesca". La presenza di "reti fantasma" nei mari ed in particolar modo nel Mediterraneo, comporta, annualmente

la perdita di almeno il 5% della popolazione ittica, oltre alla cattura di plastiche e tessuti non biodegradabili, con

enormi danni sia per l' ecosistema marino che, di riflesso per l' uomo. Inoltre, grazie alle tecniche di riciclo di ultima

generazione, dalla rete da pesca recuperata sarà possibile ottenere fibre per confezionare capi di abbigliamento o per

la produzione di reti da pallavolo. L' attività di recupero delle reti abbandonate, in particolare, si inquadra nel campo

delle molteplici azioni e/o iniziative volte alla tutela dell' ambiente marino, alla sicurezza della navigazione

SiciliaNews24
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ed alla salvaguardia della biodiversità, poste in essere dalla Capitaneria di porto di Palermo, anche nella qualità di

Soggetto Gestore dell' Area Marina Protetta di Capo Gallo - Isola delle Femmine. LEGGI ANCHE VACCINI IN

VACANZA ANCHE IN SICILIA PARLAMENTO UE VOTA IL VIA LIBERA AL GREEN PASS.
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Redazione

Conclusa la prima giornata del tour siciliano della Commissione Trasporti alla Camera,
Paolo Ficara (M5s): "Incontro importante"

Prima giornata siciliana per la Commissione Trasporti della Camera, dedicata

alla portualità della Sicilia Orientale con le visite agli scali di Augusta prima e

Catania poi. E' stato il commissario dell' autorità di sistema portuale Alberto

Chiovelli, con il segretario generale, Attilio Montalto , ad accogliere i

parlamentari arrivati da Roma. "Abbiamo potuto conoscere da vicino le attività

in corso e quelle programmate, avviate anche nel recente periodo di

commissariamento ed i principali progetti infrastrutturali che riguardano i porti di

Augusta e Catania , dipendenti dalla stessa Adsp ", spiega il vicepresidente della

Commissione, Paolo Ficara (M5s). "E' emersa tutta l' importanza dell' intervento

relativo al collegamento ferroviario del porto di Augusta, il cosiddetto fiocco o

ultimo miglio, e quindi la conseguente necessità di procedere celermente agli

adempimenti progettuali affidati a Rfi. L' opera è strategica e finanziata con

fondi del Pnrr e verrà realizzata con il ricorso al metodo commissariale per

rendere ancora più veloce e snella la procedura", ricorda Ficara. "Importante poi

il fatto che il documento di pianificazione strategica del sistema portuale (DPSS

) di Augusta e Catania sia stato approvato dal Ministero poche settimane fa. Si

attende adesso l' ok definitivo della Regione. E' la seconda Adsp in tutta Italia ad avere già approvato un documento

fondamentale per la pianificazione futura degli scali di Augusta e Catania e che consentirà di mettere finalmente mano

al piano regolatore dei due porti", prosegue Ficara, che ha poi posto l' attenzione anche sull' importante bando di

concorso che permetterà all' AdSP di dotarsi di figure professionali necessarie nella sua pianta organica. "Servono

figure di grande capacità e competenza, scelte attraverso il solo criterio del merito, in grado di dare visione e far fare

un grande salto di qualità alla nostra portualità".Nel corso dell' incontro, è stato anche affrontato il tema della bonifica

della rada di Augusta, su cui di recente forte è stato l' impulso dato dal Ministero dell' Ambiente, con la chiusura della

conferenza dei servizi e l' avvio dell' iter progettuale. "Bisogna ripartire con la bonifica ed ogni soggetto deve farsi

carico della sua parte di responsabilità", ha detto al riguardo il vicepresidente Ficara. La Commissione Trasporti ha

poi visionato via mare proprio l' ampia rada. "Dalle dimensioni e dalle caratteristiche dei luoghi è stato subito chiaro a

noi tutti, specie a chi non aveva mai visto il porto di Augusta, quanto possa essere importante questo hub nella

portualità italiana. Si deve interrompere il festival delle occasioni perdute, però. A partire da questo triste balletto per la

nomina del presidente dell' Autorità Portuale di Sistema della Sicilia Orientale". Ad accompagnare la Commissione

anche il comandante di vascello Garrapa del Comando Marittimo Militare di Sicilia, il comandante della Capitaneria di

Porto di Augusta, Antonio Catino, il sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare, l' assessore Patania ed alcuni componenti

del comitato di gestione del porto.Al termine, la Commissione Trasporti si è spostata al porto di Catania per un

veloce sopralluogo. Ad attenderla, il contrammiraglio Giancarlo Russo, direttore marittimo della Sicilia Orientale.

Illustrate le principali attività in corso e quelle programmate, nell' ambito nei settori commerciali, della crocieristica e

dell' interazione porto-città. "Qui serve una migliore organizzazione degli spazi. Aiuterà anche la manutenzione della

mantellata finanziata con il Recovery e l' elettrificazione delle banchine, con fondi ministeriali. Si deve continuare a

lavorare per offrire a tutti gli attori in campo le migliori condizioni affinché una parte del traffico traghetti Ro-Ro si

possa spostare su Augusta, per permettere ai due porti di proseguire nel loro naturale sviluppo", ha commentato in

Siracusa Live
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L' Ue apre una procedura contro l' Italia sul regolamento per i porti

'Non ha rispettato obblighi di notifica'

La Commissione europea ha aperto una procedura d' infrazione contro l' Italia

per non aver rispettato alcuni obblighi di notifica previsti dal regolamento sui

servizi portuali pensato per "creare condizioni di parità nel settore, fornire

certezza giuridica agli operatori e creare un clima più favorevole per l' efficienza

degli investimenti pubblici e privati". Il regolamento richiede agli Stati membri di

prevedere una efficace procedura di gestione dei reclami e garantire che gli

utenti del porto e le parti interessate siano informate su quali sono le autorità

competenti. Gli Stati membri sono inoltre tenuti a stabilire norme in materia di

sanzioni in caso di violazione del regolamento. L' Italia, assieme a Croazia e

Slovenia, non ha adempiuto pienamente agli obblighi di notifica, e ora ha due

mesi per rispondere ai rilievi espressi dalla Commissione, trascorsi i quali la

Commissione potrà inviare un parere motivato. (ANSA).

Ansa
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L'UE apre una procedura d'infrazione contro l'Italia sul regolamento per i porti

Bruxelles La Commissione Europea ha aperto una procedura d'infrazione

contro l'Italia per non aver rispettato alcuni obblighi di notifica previsti dal

regolamento sui servizi portuali, pensato per creare condizioni di parità nel

settore, fornire certezza giuridica agli operatori e creare un clima più

favorevole per l'efficienza degli investimenti pubblici e privati. A darne notizia

è l'Ansa. Il regolamento, riporta l'agenzia, richiede agli Stati membri di

prevedere una efficace procedura di gestione dei reclami e garantire che gli

utenti del porto e le parti interessate siano informate su quali sono le Autorità

competenti. Gli Stati membri sono inoltre tenuti a stabilire norme in materia di

sanzioni in caso di violazione del regolamento. L'Italia, assieme a Croazia e

Slovenia, non ha adempiuto pienamente agli obblighi di notifica, e ora ha due

mesi per rispondere ai rilievi espressi dalla Commissione, trascorsi i quali la

Commissione potrà inviare un parere motivato.
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Porti italiani: il bilancio di Becce in vista dell'imminente assemblea di Assiterminal

Riceviamo e di seguito pubblichiamo l'abstract della relazione che il

presidente di Assiterminal, Luca Becce, leggerà domani (10 giugno)

all'assemblea degli associati: In linea con il programma di mandato

presentato due anni orsono, condiviso dall'Assemblea degli associati si è

provveduto con la collaborazione del Consiglio Direttivo e della struttura

dell'Associazione a perseguire azioni che riassumo nei seguenti punti. A

livello nazionale sviluppo delle relazioni e collaborazioni con Confetra e

conferma adesione Confindustria Centrale; rafforzamento della relazione con

Assologistica, al fine di assicurare una sola voce alla categoria dei terminal

operator nei confronti delle istituzioni, delle forze politiche e delle forze

sociali. A livello europeo mantenimento nostra rappresentanza in Feport per

seguire i principali dossier di rilievo comunitario per la nostra categoria.

Rafforzamento della struttura interna dell'associazione. A livello politico e

legislativo ricerca di un confronto costruttivo con rappresentanti del Governo,

a partire dal Mit (ora Mims) e con esponenti del Parlamento sui seguenti

principali temi. Attuazione delle previsioni del Piano Nazionale delle

infrastrutture e della logistica, in particolare in coerenza con la condivisa impostazione che sottolinea come centrale

per lo sviluppo della portualità il tema delle connessioni dei porti con i propri mercati di riferimento; su questo tema si

è particolarmente insistito in occasione della elaborazione del Pnrr; Concessioni: proposte per attuazione del

regolamento di cui articolo 18 della legge 84/94, che conferisca criteri uniformi, coerenti per avere in ciascun porto

uniformità nelle modalità rilascio e rinnovo delle concessioni e nella determinazione dei relativi canoni e/o costi. In

materia lavoro, affermare una lettura corretta e condivisa dei contenuti degli artt. 16 e 17 L. 84/94 in modo da

garantire una sana competizione tra imprese, non condizionata da differenze interpretative e applicative delle norme

di legge. Stimolo nei confronti dei dirigenti Mit per una verifica sul funzionamento della riforma intervenuta alla

L.84/94, ad oggi purtroppo solo parzialmente applicata a livello nazionale e nelle singole Autorità di Sistema Portuale;

apertura del confronto con Autorità di Regolazione dei Trasporti in seguito alla emanazione della cd. Legge Genova

per definire in modo corretto la funzione della Autorità in relazione ai temi di interesse dei terminal operator e per

valutare la pertinenza e il criterio di determinazione del contributo verso la Autorità; Certezza delle regole e richiesta di

semplificazioni procedurali, nonché una tutela per gli investimenti dei terminal operator; Concludere il rinnovo del Ccnl

lavoratori porti, pur in un periodo caratterizzato pesantemente dai riflessi negativi sull'economia portuale prodotti da

Covid19. A questo riguardo avendo raggiunto recentemente gli accordi di rinnovo, su nostra proposta abbiamo

convenuto con le altre parti stipulanti il Ccnl di effettuare prossimamente un compiuto esame sui vari istituti del Cccnl e

sulle prospettive del lavoro portuale in un'ottica che garantisca il rispetto delle regole e il perseguimento di traguardi di

efficienza ed efficacia. Richiesta a Governo e Parlamento di introdurre adeguati ristori a favore dei terminal operator

specie passeggeri, a partire da quelli serventi i crocieristi, a parziale e temporanea compensazione dei danni prodotti

dalla suddetta pandemia. Purtroppo i risultati sinora raggiunti al riguardo non possono ritenersi soddisfacenti. Nel

rispetto dell'autonomia di Assiterminal, quale associazione nazionale maggiormente rappresentativa dei terminal

operator e delle imprese portuali, che sono un'industria a forte connotazione per investimenti e lavoro dedicata all'uso

di beni infrastrutturali pubblici di rilevante valore economico e strategico, cercare nelle varie sedi di rendere edotti i

nostri interlocutori dell'importante ruolo svolto dal nostro settore nell'economia dei trasporti e per l'intero Paese.

Shipping Italy
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Arriva il nuovo accordo sul trasporto container

L'accordo decorre dal prossimo 1° luglio. Dopo due anni di lavoro, la CNA

FITA unitamente a tutte le altre associazioni dell'autotrasporto, ha siglato un

nuovo accordo sul trasporto di contenitori con le associazioni della

committenza , colmando un buco di oltre 16 anni (l'ultimo accordo di settore

risale al 20 dicembre 2004). Il tavolo nazionale container è stato ricostituito e

sostenuto per definire chiare e precise linee guida e riequilibrare un settore nel

quale troppo spesso le piccole e medie imprese dell'autotrasporto sono in

sofferenza. Si tratta comunque di una prima intesa in vista di un accordo

complessivo. I punti principali dell'intesa riguardano la necessità di chiedere al

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità di intervenire sulle Autorità di

sistema portuale sugli operatori interessati (terminal container) per disciplinare

la tracciabilità e la registrazione dei cicli operativi in modo da superare le

criticità organizzative che l'autotrasporto paga e subisce nelle attese dei

camion nei bacini portuali, e per le quali si rende necessario definire accordi di

programma per stabilire un regime di indennizzi. L'intesa risolve anche le

criticità sul ritiro dei contenitori vuoti precisando che la responsabilità sullo

stato dei contenitori è del terminal/deposito che li consegna. Inoltre è stata eliminata la differenza tra container da 20'

e 40' quando il peso del contenitore da 20' dichiarato dal committente è superiore a 12.000 kg. compresa la tara.

Inoltre sarà applicata una clausola di salvaguardia sul gasolio a cadenza bimestrale; la tariffa di trasporto sarà

modificata nel caso in cui il costo del gasolio abbia una oscillazione superiore al 2% (rincaro o ribasso) sulla base di

una percentuale indicativa puramente di riferimento qual è la quota di incidenza pari al 30%. E' stato infine aggiornato

il distanziere kilometrico che era fermo al 2010 . L'accordo decorre dal prossimo 1° luglio e rappresenta l'avvio di una

nuova fase di relazioni industriali utile a superare le spesso sterili contrapposizioni tra vettori e committenza.
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A rischio il trasporto marittimo a zero emissioni

ICS: manca una strategia di investimento realistica

Redazione

ROMA La stagnazione degli investimenti in ricerca e sviluppo crea rischi

inaccettabili per il futuro del trasporto marittimo a emissioni zero. La

preoccupazione dell'industria marittima mondiale in tal senso è stata espressa

dall'International Chamber of Shipping (ICS) che sottolinea come la capacità

di procedere verso la decarbonizzazione della flotta potrebbe essere messa a

repentaglio se non ci saranno segnali decisivi da parte dei Governi. Secondo

l'Agenzia internazionale per l'energia (IEA), la spesa per ricerca e sviluppo

(R&S) del settore marittimo tra il 2007 e il 2019 è rimasta stagnante, molto

indietro rispetto a quella di altri settori. In risposta al forte segnale politico dei

governi di tutto il mondo, gli investimenti in ricerca e sviluppo nel settore

automobilistico sono aumentati da 67 miliardi di dollari nel 2009 a 130 miliardi

di dollari nel 2019, rispetto a 1,6 miliardi di dollari nel settore marittimo.

Sempre secondo l'AIE, L'importo totale degli investimenti aziendali in ricerca

e sviluppo per il settore marittimo è effettivamente diminuito, da 2,7 miliardi di

dollari nel 2017 a 1,6 miliardi di dollari nel 2019. In vista dell'importante

riunione degli stati membri dell'IMO a Londra questa settimana, l'ICS, che

rappresenta l'80% della flotta mercantile mondiale, ha evidenziato che la crescente incertezza sta portando a una

riduzione della fiducia negli investimenti in ricerca e sviluppo. In particolare, la mancanza di chiarezza, in parte dovuta

ai crescenti livelli di rischio politico e al conseguente rischio di investimento, sta portando a investimenti limitati in

ricerca e sviluppo per i combustibili verdi per le navi e le relative tecnologie necessarie per operare in sicurezza. Vi è

anche una crescente preoccupazione per la sicurezza e le emissioni tossiche associate all'uso di alcuni combustibili

alternativi proposti. Senza il sostegno dei governi per una rapida ricerca e sviluppo, tutto ciò aggiungerà ulteriori,

inaccettabili, livelli di rischio per investimenti effettuati nel settore marittimo sia pubblici che da privati. Guy Platten,

segretario generale dell'ICS , ha commentato: Abbiamo accolto con favore i recenti annunci di piani per aumentare

l'innovazione e per progetti pilota a emissioni zero. Tuttavia, troppo spesso questi annunci non sono accompagnati da

una strategia di investimento realistica. Vengono inviati al mercato messaggi contrastanti e, di conseguenza, gli

investimenti nello shipping diventano ogni giorno più rischiosi. Abbiamo bisogno che i governi abbinino le loro parole

sulla decarbonizzazione ad azioni tangibili. Gli investimenti in ricerca e sviluppo si basano sulla certezza di capitali

messi a disposizione da investitori con orizzonte temporale medio lungo (long-term patient capital). Poiché lo

sviluppo tecnologico è tradizionalmente incerto e richiede tempo, ICS sta co-sponsorizzando, insieme a governi e

partner del settore, un fondo di ricerca e sviluppo di 5 miliardi di dollari per lo shipping (IMRF), che fornisce certezza

attraverso finanziamenti garantiti a 10 anni per sostenere la riduzione del rischio degli investimenti per l'avanzamento

dei livelli di preparazione tecnologica. Guy Platten ha continuato: Sebbene gli impegni sulla riduzione delle emissioni

siano ben accetti, abbiamo un disperato bisogno di un'azione oggi nel nostro settore unico e internazionalizzato. Non

ci sono proiettili d'argento e mentre alcuni cercano di suggerire che abbiamo già le tecnologie, la realtà è lontana dalla

verità. I governi devono guardare oltre gli opuscoli di vendita e il pio desiderio degli altri per investire in tecnologie

sicure e sostenibili e senza effetti collaterali negativi per altre parti dell'ambiente. Ci impegniamo a lavorare con i
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governi tramite l'IMO e abbiamo proposto diverse soluzioni per aumentare la velocità del nostro viaggio verso la

decarbonizzazione. L'International Maritime Research and Development Board (IMRB) da 5 miliardi di dollari fornisce

il patient capital di cui c'è un disperato bisogno. Anche se questa proposta sarebbe finanziata interamente

dall'industria, abbiamo urgente bisogno del sostegno
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dei governi per consentire che ciò accada. Gli Stati membri dell'IMO possono utilizzare l'incontro MEPC per

indicare chiaramente all'industria che è possibile trovare un consenso internazionale per effettuare cambiamenti

ambientali e ridurre il rischio politico. ICS chiede ora un chiaro segnale politico in modo che gli investimenti possano

essere portati avanti per creare le tecnologie necessarie per decarbonizzare l'industria. Che ciò sia necessario

emerge anche in altri settori. Come altri settori industriali, abbiamo anche bisogno che i governi inviino un chiaro

segnale politico che siano seri nello sviluppo di una misura globale basata sul mercato per creare modelli di business

che incentivino l'adozione di questi nuovi combustibili e tecnologie. Platten ha concluso: Se non possiamo ottenere un

consenso politico ora sull'urgente necessità di ricerca e sviluppo, come raggiungeremo il consenso politico tanto

necessario per poter dare un segnale per un sostenibile ed equo prezzo del carbonio che incentivi il mercato a

decarbonizzare alla velocità e con le dimensioni necessarie. ICS insieme ad altri organismi del mondo marittimo ha

già invitato i leader mondiali a portare avanti discussioni su misure globali basate sul mercato.
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Combustibili alternativi e sostenibili sulle navi e nei porti europei

GAM EDITORI

9 giugno 2021 - Un recente studio commissionato dall' ECSA e dall' ICS sull'

imminente proposta di direttiva "FuelEU Maritime" della Commissione

europea, rileva che la promozione dei biocarburanti potrebbe sollevare seri

problemi di applicazione, dato che occorrerebbe rendere obbligatorio lo

standard sui carburanti anche a quelli acquistati al di fuori dell' UE. Ciò

potrebbe compromettere il raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle

emissioni. Lo studio esamina anche l' introduzione di un complesso sistema di

conformità che implica l' istituzione di un sistema di quote di scambio di

carbonio oltre all' attuale sistema EU ETS. Lo studio, intitolato "FuelEU

Maritime - Avoiding Unintended Consequences" che esplora l' efficacia e le

implicazioni di potenziali misure, comprese le nuove norme UE sui carburanti,

volte alla decarbonizzazione del trasporto marittimo, rileva che ci sono

problematiche significative nell' applicazione delle norme comunitarie sui

carburanti al di fuori della giurisdizione dell' Unione. Uno standard per i

combustibili acquistati a livello internazionale, in sostanza, imporrebbe l' uso

di biocarburanti da parte delle navi a causa della mancanza di combustibili

alternativi praticabili, in particolare per la navigazione d' altura. Lo studio evidenzia una serie di questioni in sospeso

riguardanti il costo, la disponibilità e le specifiche dei biocarburanti, nonché importanti questioni sull' applicazione dei

criteri di sostenibilità dell' UE ai sensi della direttiva sulle energie rinnovabili. "Lo shipping europeo è impegnato a

decarbonizzare il trasporto marittimo il più rapidamente possibile. Tuttavia, gli armatori non possono essere ritenuti

responsabili della qualità dei combustibili. Questa è l' unica responsabilità dei fornitori di carburante". afferma Claes

Berglund, presidente dell' ECSA. Martin Dorsman, segretario generale dell' ECSA, ha aggiunto: "Comprendiamo che

la Commissione voglia applicare i criteri di sostenibilità dell' UE a tutti i combustibili coperti dalla proposta, ma l'

attribuzione della responsabilità legale per gli standard sui combustibili sulle navi non affronta le questioni sostanziali

dell' applicazione, in particolare per quanto riguarda i biocarburanti".
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